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> debbano chiedersi ei discutersi-all'aula del, Par- 


Sabato, 20 Ottobre 1866. RN 0. 


Cent. 7 fuori di Firenze, pinert i 


Giornale Quotidiano 


prestigio alle leggi; e l'odio alla pubblica forza 


Firenz 
ze, 19 ottobre. sta Apipoige di civili virtà. 
i ì iP Aggiungerò che gli onesti, cospirando con de- 
——————=@=——<=< boli mezzi alla libertà del paesé, stendevano tal- 
ANCORA I CASI DI PALERMO : 


| volta Ja mano al ladro ed all'assassino per tro: 
| bia NE al Governo. Tre rivoluzioni 
La Relazione .del maréhese Rudini, sin: del 24; retti pa tot so. e da 50 
daco di Palermo; sugli'ultimi avvenimenti’ " 
di ‘quella città, è un documento degno di 
considerazione. È a questo titolo che la 


compirono il: petvertimento d'una massa igno- 
rente, la, qualesi abituò | facilmente: al ‘sangue 
ed.alla rapina. I sentimenti» dell’ onore re. della 
pubblichiamo. Veramente più che una 
Relazione, è una lettera; al Presidente del 
Consiglio, forma meglio adatta. ad espri- 
mere: nettamente la propria opinione sugli 
uomini, e sulle cose: 


Signor barone Ricasoli; 


Dopo gli ultimi avvenimenti onde Palermo fu 
conturbata, stimo speciale mio: debito il: rintrac- 
ciare le. cause che resaro possibile l'insurrezione 
di settembre, e. palesarle nettamente i: miei pen- 
sieri; ed a ciò mi conforta il Consiglio della 
Giunta municipale, la quale mostrò non ha guari 
coi fatti il suo affetto alla patria italiana ed alla 
dinastia di Savoia. 

Ma a farsi un’adequata idea delle presenti 
condizioni della provincia fa mestieri il ricor- 
dare i partiti che in questi ultimi anni si sonò 
agitati. 

Io credo che possano enumerarsi: così: mo- 
derato, avanzato, regionista, borbonico-clericale. 

Il primo è stato sempre e costantemente, so- 

stenitore imperturabile dell’Italia e del Governo. 
Il secondo, amando l’Italia monarchica, ha quasi 
sempre avversato le autorità. Il terzo, accettando 
lunitàitaliana,ha desiderato un discentramento lar- 
ghissimo, ed in'‘altri termini la regione. Il quarto 
infine ha cospirato di tutta forza a distruggere 
il‘Regno d’Italia. 
Eccetto il primo, tutti, con una. assiduità che 
sì avvicina alla costanza, hanno fatto al Governo 
un'opposizione vivissima. Sotto le bandiere delt 
l'uno o dell'altro partito si sono, mascherandosi, 
raccolti i ,mestatori, i ribaldi, e quella zavorra 
di camaleonti politici, che si gittano sempre dal 
lato di chi più strepita. Ma depurati da questa 
marmaglia, il partito avanzato ed il regionista 
non hanno mai meritato in Palermo quelle ac- 
cuse, onde. spesse volte sono stati colpiti. Il solo 
esente dalle calunnie, il solo che’, per. essere. 
tenuto più debole, ;fu.disprezzato, è il clericale- 
borbonico; e questo. appunto ha mostrato coi 
fatti d'essere il più potente ed attivo nemico 
delle nuove instituzioni, e meritevole quindi 
delle accuse più acerbe. 

Moderati, avanzati e regionisti hanno” tutti a- 
vuto il gran torto d’essersi mostrati esclusivi, 
nè seevri talvolta d'ira e di bile. 

Che il partito avanzato abbia in Palermo delle 
intenzioni non conformi al plebiscito, lo niego 
recisamente; e si è caduto in errore quando se 
n'è dubitato; al modo stesso che questo partito 
è caduto in inganno quando ha lasciato supporre 
che i moderati tradissero gl'interessi del paese. 
Gli uni e gli altri avrebbero fatto una guerra 
inutile è senza scopo, se non fossero, loro mal 
grado, riusciti a distruggere molte riputazioni 
onorevoli e ‘ad affievolire l'autorità del Governo. 
Pure, quasi a provare: il: torto della loro reci- 
proca avversione, si sono sempre trovati uniti 
e compatti quando ? Italia correva a pericolo, 
o minacciavasi la provincia di qualche disordine. 

Però quella specie. d''ostracismo al quale i 
regionisti sono stati dannati fu causa potente di 
mali gravissimi; infatti il partito che contro 
sua voglia diè maggiore incitamento al. male e 
servi di scudo ai nemici d’Italia, è stato quello 
appunto che da se stesso si è battezzato col 
noms di regionista. Vi sono, è vero; taluni e- 
stremi che vorrebbero i tre bracci del Parla- 
mento sedenti in Palermo; ma, sè prendiamo 
questo partito nel suo complesso, vediamo uo» 
mni ragionevoli e. scienziati, che hanno con la 
virtù e cogli scritti illustrato il paese, che pel 

suo bene soffersero esilio e patimenti molti; uo- 
mini in gran parte attempati e prudenti, che il 
popolo da lungo tempo si è avvezzato a rispet 
tare; nomini d'ordine ed amanti di legalità; con- 
vinti, se non plaudenti ché in seno al Regno 
d'Italia è soltanto sperabile il bene di questa 
terra: desiderosi più che altri di larghezze am- 
‘ministrativa ; e persuasi al. ‘tempo stesso che 


‘amento nazionale. sog 

Questi uomini furono, respinte sprezzati; gli 
abimi loro s'inasprirono, e divennero tenace- 
mente ostili. Il malcontento @ le doglianze pro- 
nunziate dalla bocca d'uomini rispettabili fu in- 
citamento potentissimo al malcontento e '‘alle 
doglianze altrui; mentre i reazionari, camuffati 
da repubblicani, da autonomisti? ‘0 altrimenti, 
lavoravano soltomano. per prender parte'alla 
lotta ov'era più viva,. scrollando; fra le, masse 
L'autorità del Principe e delle leggi; la, qual 
cosa era tanto. più agevole, per, la condizioni 

ali la provincia. ‘ 

pn Cori senza rossore, che una buona 
parte del minuto popolo di Palermo e dei paesi 
che Ja circondano è forse la più corrotta d'Ita- 
lia. Questa corruzione si deve, è vero, al Go- 
verno borbonico; ma è pure dovuta a quello 
stato permanente di ostilità falle .leggi ed alle 
‘Autorità , che incominciò nel 4818, che durò 
fino al 1860, e non cessò del iutto negli anni 
rana] più inflaenti e i più rispettati, vo- 
lendo ad ogni costo abbattere il governo dei 
Borboni, non esitavano a demolire costante- 
«mente il principio di autorità ovunque sl fosse. 
Le feroci ordinanze, gli stranî SOprusi, la co- 
stante persecuzione dei buoni, toglievano ogni 


Virtù, furono poi interamente perduti. per essa 
quando il dimani della rivolta.o. della pt 
zione amnistiavansi i reati comuni, e più. volte 
Slava eroe il grassatore è l'assassino, deco- 
andolo di medaglie e. ricompensandolo di pen- 
sioni. 
È Una generazione che ha tante volte demolito 
È Governo non può facilmente rispettare , il 
rincipe, è le leggi: e da ciò appunto è derivata 
quella ostinazione funestissima , con la quale 
dopo, il 60 si sono offesi, trascinandoli nel:fango, 
quasì tutti gli uomini del Governo; @ le aspre 
ed iugiuste censure onde tutte le leggi-sono 
state eseguita. 

Si aggiunga. la. straordinaria; ignoranza del 
villico e dell’operaio, l i pervertitric4; 
del prete, e si vedrà come l’abbietta. bordaglia 
del circolo palermitano dovesse necessariamente 
trovarsi pronta , sempre. alle armi e pronta ad 
accogliere con gioia ogni tentativo di ribellione, 
che da solo basta a. destare l’ ebbrezza del’ po- 
polo minuto, e che si traduce per la-marmaglia 
in speranza di largo bottino 6 d'impunité ven- 
dette. tati 4 1 

Nè èa maravigliare, se in simili circostanze 
varie classi operaie si-trovino unite e- compatte, 
quando si consideri ch’esse sono fortemente or- 
ganate in pie congregazioni; le Iquali, falsando 
i principi onde furono; instituite;. conservano 
ancora lo spirito e l'organismo delle antiche. cor- 
porazioni, o sonò non di rado conyertite in as: 
semblee di camorristi. 

Ed ora mi permetta, signor barone; di 8vol- 
gere alcune brevi. osservazioni intorno alle: con- 
Sogpenze immediate della. rivoluzione; fatta, al 

Essa ebbe qui ben altri effetti che non son 
quelli prodotti da un semplice cambiamento di 
dinastia. 

Qui la rivoluzione fu sociale, e non solo ne 
soffersero gli aderenti del cessato: Governo, ma 
la massa intera della, popolazione si trovò spinta 
in nuovo terreno, 

Dalla rivoluzione francese, che fe’ sentire la 
sua forza e la sua influenza nell'Italia continen- 
tale, la Sicilia non ebbe chela legislazione civile. 
Questo fatto è disuprema importanza; esso spiega 
perchè l’opera governativa abbia qui, più che 
altrove, trovato ostacoli e resistenza. 

Ma intanto il Regno d'Italia e la dinastia diSa- 
voia, anche pria che nelle ‘altre città del mez- 
zogiorno, furono qui salutati rhn cinia da tnito 
il popolo, il quale sperò pronti ed immediati mi- 
glioramenti, :senza calcolare che ad ottenerli e- 
rano pur necessari grandi! e dolorosi sacrifizi. 

Questi. sacrifizi affrettatamente richiesti ‘e la 
perturbazione portata dalla sollecita, riforma delle 
vecchie leggi e delle vecchie instituzioni furono. 
potente stimolo al malcontento, che affermo senza 
voglia di giustificarlo, quantunque non sempre 
motivato da cause fondate nelle supreme ragioni 
del bene nazionale. Il sistema delle imposte mu- 
tato ‘costrinse l'operaio a versare nel pubblico 
tesoro qualche lira di tassa gravata in-forma di- 
retta, che fu -più doloroso a contribuirsi degli 
scudi che si pagavano per la tassa del:macinato ; 
la soppressione del centro governativo, la legge 
di leva, il mutuo forzato; la disponibilità degli 
impiegati e soprattutto lo scioglimento delle cor- 
porazioni religiose, per quanto fossero in mas- 
sima parte inevitabili e giuste, incalzandosi l’una 
sull'altra, destarono impazienze, rancori ed ire 
inconsulte. 

Sarebbe pérò una grande illusione il supporre 
che questi. soli motivi abbiano prodotto quella 
massa di malcontenti di. cui la reazione, seppe 
giovarsi per compiere i luituosi avvenimenti 
dello scorso mese. Altre cause vi contribuirono 
potentemente, e non fu estraneo a questa il Go- 
verno locale. 

Ed anzitutto dirò con franchezza che molti uo- 
mini rispettabili e sérii cominciano dal dubitare 
so vi fu mai in’ Palermo vero governo locale. 
La mia memoria non può ricordare tuttii nomi 
di coloro che ressero ‘in sei ‘anni questa pro- 
vincia : Ja mutabilità ‘ha dato val governo) l'im- 
pronta della leggerezza: e: della irrisoluzione. 
$ Ed è soprattutto;a deplorare! che? il capo della 
prefettura, l’uomo ;in cni;il. Governo ripone la 
sua piena fiducia, sia stato, per continuo avvi: 
cendarsi, direi quasi, estraneo . alla provincia, e 
quindi ignaro delle cose e delle persone. Nè può 
facilmente  comprendersi come possa sperarsi 
l’attiva e salutare influenza dell'Autorità, quando 
essa si trova in un paese a guisa di viaggiatore, 
obbligato a fermarsi per qualche giorno, e pronto 
sempre & rimettersi in via. 

Ponga fede, signor barone, a queste parole, 6 
creda che moltissimi errori sono stati perciò stra- 
namente commessi. ù 

La mancanza di sicurezza; prodotta certamente 
da cause: svariatissime, è da attribuirsi in. gran 
partea questo stesso difetto che francamente ho 
accennato,! Se gli onesti: diffidaruno, se,i malfat- 
tori presero ardire, si deve specialmente alla pe- 
renne incertezza, degli. uomini del governo, cui 
seguì l'incertezza delle vite e delle sostanze, la 
quale diventava ognî giorno maggiore per la pro- 
vata inefficacia della giustizia punitrica. 

Il colono ‘ed il proprietario hanno ‘troppo sof- 


ferto di questi mali;:e; lasciati quasi in balia a- 


gli assassini, hanno trovato maggior sicurezza ‘| 


proteggendo il brigante, che appoggiando-il ge- 

verno. n 

La classe pensante, la più: affezionata alitalia 
ed al Re più devota, ha pure crudelmente sof- 
ferto di questo stato d'angoscia perenne; e non 
esito ad affermare che anch'essa oppòse in 
parte per questo stesso motivo quella specie di 
resistenza passiva che si è più voltè' incon- 
trata. 

In° mezzo ‘a questo ‘generale sconforto si sono 
per‘opera dello: Stato, della provinciave del co- 
mune, iniziate e compiute; molte radicali rifor- 
me, e si è a viso aperto lottato contro i mal- 
fattori di ogni risma, coi.quali era antico co- 
stume il transigere. Or queste radicali riforme, 
che feriscono tanti interessi; che combattono 
tanti puegiudizii, che offendono il fanatismo re- 
ligioso delle ‘masse ignoranti, non potevano 
condursi a buon fine, se non con l’opera del 
tempo e della forza. 

I tempo era forse ‘da’ preferirsi;. ma le rivo- 
luzioni fatalmente hanno. fretta e procedono ar- 
ditamente spazzando ogni ostacolo. Bisognava 
dunque ad, ogni costo ed inevitabilmente ado- 
perare la forza ; ed era questa più che altrove 
necessaria in Sicilia, e_ più specialmente nella 
parte occidentale, dove il popol minuto è più 
pervertito, 

Nelle altre provincie italiane non fu nuovala 
legge. di leva; e le corporazioni religiose, già 
demolite ùna volta, non eran numerose, ricche; 
forti e prevalenti ‘come nell'isola In nessun’ al: 
tra parte della stessa Sicilia era un sì gran nu 
mero di conventi e monasteri, nè così risenti- 
vansi gli effetti della. soppressione--del_ centro 
governativo, nè era cosi vivo il fanatismo re- 
ligioso e profondo l’abborrimento alla leva come 
in Palermo. 

La forza &ra indispensabile. Eppure quella 
poca’ chev' era fu per la guerra diminuita, 
quando le'cause di reazione! erano più potenti, 
ed il presidio? fu assottigliato cosi, che nel. mese 
trascorso vi erano forse nella provincia di' Pa- 
lermo ; più. renitenti; disertori e malfattori col- 
piti da mandato di, cattura; che soldati, carabi- 
nieri ed agenti di pubblica sicurezza. 

Ed intanto la soppressione delle corporazioni 
religiose era peggio che eseguita, perchè decre- 
tata soltanto ; le imposte erano aggravate, ed il 
mutuo. forzoso dovevasi] fra poco pagare. 
© Che i réazionarii clericali abbiano profittato 
di questo tempo per operare un disperato sforzo 
non è straordinario nè strano: 

Celati ‘nell’ ombra, anche durante le sangui- 
nose giornate del settembre, si appoggiarono 
sulla bordaglia, la suscitarono, ed armata la 
slanciarono nelle vie. della desolata Palermo. 

I disordini avvennero ; nè. maravigliarono al- 
cuno, Se, vi fu meraviglia, fu questa soltanto, 
che decorressero sei lunghissimi giorni, e pren- 
dessero l'aspetto di una vera insurrezione. 

Ma questa stessa insurrezione non potè mai 
costituire una larva qualunque di governo; e 

= a urna ce 

La cittagimanta iNSingente ed onesta, che non 
fu del'resto opportunamente convocata, quan» 
tunque si stimasse ferita nei suoi più vitali in- 
teressì, comprendeva che ogni moto ed ogni mu- 
tamento . era impossibile, e che ogni .sperabile 
bene poteva solo aspettarsi dal consolidamento 
del regno d’Italia; si mantenne quindi, direi 
quasi, passiva. 

Questa inerzia nocque nél primo giorno al- | 
l'ordine, e giovò nei giorni seguenti, quando la 
massa del’ popolo minuto, già trascinata nella ri- 
volta; sî avvide che gli onesti'non parteggiavano 
per la sommossa, che nessun capo di buon nome 
era possibile; e che il moto insurrezionale altro 
non. era:che una turpe festa di malfattori. 

La. Signoria. Vostra: conosce i particolari del- 
l'insurrezione, ma io la prego di tenere in gran 
conto questo fatto, che a me sembra di signifi- 
cato gravissimo, e che avrebbe reso possibile ‘al 
Governo il dominare un movimento provocato 
da pochi se avesse prestato credito agli annunzii 
precorsi. 1 

Le leggi che incontrarono più ostinata resi- 
stenza debbono nondimeno mantenersi in vigo- 
re, e quelle. che non furono ancora del tufito at- 
tuate debbono ad ogni modo eseguirsi, perchè 
alla fin fine faranno gran bene, e grande sarà 
la prosperità ed il civile progresso, che soprat- 
tutto la soppressione delle corporazioni religiose 
frutterà a questo paese. Ma nella condizione pre- 
sente della provincia il'Governo si sarà avve- 
duto della necessità d’impiegare per qualche 
tempo la forza, affinchè le leggi siano rigorosa- 
mente: osservate; e d’indugiare o procedere con 
passo ben cauto nelle nuove riforme. 

Quando la società si trova in condizioni anor- 
mali niente di più naturale che governarla con 
mezzi anormali. i 

Bisogna però che questa forza mom agisca a 
salti, come’ finora s'è fatto; ma che l'opera ne 
sia permanente e costante. La permanenza cor- 
robora l'autorità del Governo, e gli fa acquistare 
quella illimitata fiducia, di cui si sente sì vivo 
il bisogno. Ed è impossibile che gli onesti fac- 
ciano una vera reazione contro i ribaldi, eman- 
cipandosi dalla camorra se non sono prima ben 
certi, anche per l'avvenire, della protezione e 
dell'assistenza governativa. 

Parlando di forza s intende accennare ad un 
forte presidio; chè lo stato d'assedio è di ne- 
cessità passeggiero: E più ‘di tulto s' intende 
quella forza morale, che nella ‘provincia nostra 
è deplorabilmente scrollata. Gli è ritemprando le 
sviste dell’amministrazione locole, che il buon 
governo sarà reso possibile: gli è col farsi fa- 
migliari ai cittadini, che posson le autorità eser- 
citare inftuenza: gli è'avvalendosi degli elementi 
della provincia, che la polizia sarà ‘veramente 
efficace. 3 

To non so concepire un agenta di sicurezza 
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a Je | va Ù 
‘pubblica che-non parli e, non intenda.il dialetto. {| , Non è. certo da mettere in dubbio che.il lento 
Come farà \egli per invigilare non visto ?, come { procedere della giustizia sia naturale effetto di 
farà ad intendere le. deposizioni.? .e_ di ‘quanti | molteplicità dei reati, Però la giustizia dee per 
ami non ayrà égli bisogno per conoscere ad uno | questo stanearsi? IL Governo deè*per questo di- 
ad ‘uno i ribaldi e,gli onesti del suo rione? | mentieare che il'carcere giudiziario è zeppo di 

Le guardie di sicurezza e tutti gli agenti di | détenuti? Io- son ‘perfettamente convinto che il 
polizia saranno, mon'ne dubito, da oggi ‘innarizi | Governo del Re non tarderà a moltiplicare il 
prescelti in quello stesso paese, nel ‘quale sono | numero<«degli istruttorie. quello della Corte di 
chiamati ad’esercitare le loro»funzioni.! Se; così | assisie; finchè si ottenga una volta questa. con- 
non fosse, la sicurezza in città: e soprattutto | dizione suprema, di un buon ordinamento, pe- 
nelle campagne non: potrebbe , facilmente ;rag- | nale. il breve intervallo fra la colpa e il giu- 


giungersi. 1 

Per quanto sia grande e meritata la fiducia 
goduta dai carabinieri, non bisogna tuttavia sup- 
porre ch essi possano, se del tutto estranei al 
paese, rendere quél servizio di polizia che tende 
a prevenire i reati. Valoroso ‘sempre e piéno di 
abnegazione, inspirato ai più nobili sentimenti 
del dovere @'della legalità, il carabiniere non è 
però uno strumento ben docile: nè sempre: op: 
portuno nelle mani, del capo della, provincia, a 
cui gioverebbe «assai più un. corpo, di guardie 
di sicurezza montato a cavallo per. vegliare  al- 
l'ordine nelle campagne. 

La S. V.' intinderà ‘agevolmente ch’ie sono 
ben lontano ‘dal riprodurre i compagni d’ armi. 
Questi ‘erano malfattori, chè si pagavano; perchè 
non rubassero e tenessaro.in soggezione glival- 
tri ribaldi. La responsabilità: dei furti che davasi 
loro era un appalto: dalla, sicurezza, 64 li; obbli- 
gava.a transigere coi malandrini, . permettendo 
un.reato ed evitandone un.altro. 

Ma la S. V. Ill.ma, conoscendo le condizioni 
di questa provincia: avrà veduto che un nuovo 
ordinamento della polizia nori può da’ solo ba- 
stare, se non si pensi al tempo stessoa curare 
risolutamente altre piaghe onde. Palermo è tor» 
mentata. 

Se i farti sono troppo frequenti, se le armi 
vietate generalmente: si asportano ,; se. i manur 
tengoli sono. numerosi, se il contrabbando è cre- 
duto un onesto mestiere ,. ciò significa che le 
pene non. sono abbastanza severe, nè abbastanza 
attuate. 

Non è mestieri clie sì addimostri quanto im- 
porti di reprimere il furto; ma la‘ S. V. TMl.ma 
vorrà permettermi ch’ io ‘spieghi la ragione per 
cui stimo opportuno che l'autorità si preoccupi 
del porto d'armi vietato, del manutengolo e del 
contrabbando. È 

I popolani della provincia usano indistinta- 
mente le armi: se non hanno il fucile, nascon- 
dono sotto le‘vesti il coltello; e quindi all’ ac 
cento d’irà ed alla leggera offesa facilmente ri- 
spondono col: piombo.-0-col ferro. 

Una classe estesissima che solo in Palermo. si 
conta a migliaia, vive di contrabbando, e si ab- 
brutisce in questa vita che conduce ad atti con- 
tinui di rivolta consumati armata mano contro 
la pubblica forza. Da qui il disprezzo alle leggi 
ed ‘una corruzione su vastissima scala. 

Vengo ora al manutengolo. 

Quasi tutti i cittadini all occasione sono ma- | 
cnntancali: ‘ben molti meritano il titolo 
di onesti. È n Og pra 

Or quando una piaga si estende così, convien 
dire che il male è ben grave, e conviene con 
ogni studio rintracciarne la origine. — Possono 

alcuni essere manutengolî per animo pravo, ma 
è impossibile che questa pravità sia a tutti co- 
mune, — Se non cado in errore; è la sfiducia 
nella quale il Governo ‘è tenuto che induce a 
proteggere i: malfattori. Se si è manutengoli, 
egli è perchè si ritiene — e,giova il ripeterlo — 
che a difendere il cittadino il Governo non sia 
forte abbastanza, e si cerca quindi intendersi. e 
transigere col malandrino. 

Condanno quell anima bassa che non arros- 
sisce di stendere la sua mano al ribaldo ; ma 
ciò nondimeno il fatto sussiste, e giova trovarvi 
INTRO il contrabbando e l'asportazione delle 
armi vietate possono & mio avviso. reprimersi, 
se vuole Ja Camera che sieno, per qualche tempo 
almeno, proclamate leggi più. rigorose, Ì 

Ma una più severa punizione inflitta al mma- 
nutengolo non gioverà che ben poco, ove il 
male non sia reciso alla radice, rianimando gli 
sconfortati e creando con perseveranza quella 
fiducia nella forza e nellgiustizia del Governo 
che può sola'indurre a sprezzare il malfattore. 

Le corporazioni degli operai sono mezzo al- 
L'esercizio della camorra, ma, se è vero che 
queste associazioni sussistono, per rendere pos- 
sibile una coalizione. permanente, io. credo op- 
postuno .che.le più nocive sieno sciolte. 

Partigiano. della pena di morte, non so com- 
prendere come le condanne capitali non’ sieno 
più da qualche tempo eseguite. Nel codice que- 
sta pena sta scritta tuttora; ed io, che Ja credo 
dfficuee; desidero di vederla attuata. | 

Nel Leve periodo. di pochi: anni» si è avuto 
per due volte lo stato d'assedio e.con.esso le 
fucilazioni ; nè 80: vedere perchè la sentenza di 
un tribunale militara debb'essere tenuta in mag- 
gior. conto di quella del magistrato ordinario, 
che giudica forse con soverchio scrupolo, e ti 
serba la morte pei più truci misfatti ! — Jo 50 
di un mostro, che uccise la madre dopo di a 
verla stuprata, e quesi’uomo , condannato all’e- 
stremo supplizio, vive tuttora. © | i 

Sono, Rita delle ‘ragioni potenti per le quali 
si esita ad eseguire le condanne; di morte; ma 
io non mi -astengo per ciò dal maniera dei 
tera la profonda convinzione che, se que la pena 
è. sempre efficace, è poi necessaria nella nostra 
provincia. 

Tutto il rigore 
che io spero per 


delle leggi presenti Ù quello 
l'avvenire non riuscirà per- 
i i desiderati, se non sì 

to ad ottenere gli effetti | é R 
amato i passi della giustizia. La pena è dav- 


dizio. 

Non ho paflalo dei duè grandi fattori ‘di ci- 
viltà e di benessere, che sono l’ istruzione ed i 
lavori, perchè la convinzione della loro' vtilità è 
troppo generale e profonda. Ma importa notare 
che:se per l'insegnamento si è in.via di rapido 
progresso, non può dirsi lo stesso intorno ai la- 
vori, ed ‘a quelli specialmente che. facilitano le 
comunicazioni, mezzo potentissimo al dirozza- 
mento dei popoli ed alla pubblica sicurezza. Essi 
furono sino ad ora molto scarsi e molto fiacca- 
mente condotti; e questa loro insufficienza — 
rapporto al vivo bisogno che è universalmente 
sentito — fu causa anch'essa di giustissimo*mal- 
‘contento. ouot 

Nè'è ‘a supporre che.il quarto dei beni tolti 
alle. corporazioni: religiose. e dato ai. comuni 
possa: solo! bastare. a; fecondare. questa. provincia 
mettendola al livello delle altre, del continente; 
nè è.a supporre,nemmeno che le comunicazioni 
postali, ancora non giornaliere, abbiano dato al 
paese quella vita, quel movimento e quel contattò 
col continente, da ‘cui non è ingiusto sperare un 
granebenes: i... Bi LI rh s 

Se Je strettezze-dell’erario nazionale consigliano 
larghissimi:risparmi, permetta ch'io dubiti della 
loro bontà; quando arrestano il progresso della 
civiltà, in una parte importantissima del Regno, 
Gli'è certo, signor barone, che la Signoria Vo- 
stra Illustrissima ha più volte inteso discorsi 
dal'mio poco dissimili. Gli è certo che la S. V. 
avrà sempre; e particolarmente in questi ultimi 
giorni, stndiate le condizioni di questa provincia. 
— Tuttavia mi. è sembrato che. forse. non sia 
del.tutto inutile una parola. franca e sincera. i 

Gradisca int.nto il più profondo osseguio del 

Palermo, 11 ‘ottobre 1866. rar 
Suo ‘dev.mo!* 
A. Ropinì, 


crd 


A Sua Eccellenza 
il'signor barone Ricasoli 
Firenze. 


rl T—rIZZVORDETII__ 
ERRORI DEL TELEGRAFO 

Che il'te'egrafo possa commettere qualche 

errore, è cosa naturalissima, ma si dovrebbe 

almeno cercar modo che questi errori non 


fossero tali "da compromettere la quiete pub- 
blice. I giornali di Cigliari (Sardegna) hanno | 


Aero ua, dispaczio telegrafico redatto in 


e, Firenze 3:10. = UA proclama reale di- 
chiara: impossibile. governare. colla Camera 
attuala,, © invita tutti gli elettori a. presen- 
tarsi allo scrutinio. il 30 ottebra, onde pps- 
sazi stabilire l'accordo fra il gorérno,  e.la 
amministrazione. »:. asian 

Pare, che nel trasmettere il dispaccio siasi 
dimenticato. di acceanare che questa notizia 
giungeva dall’ Aia. e. che si traltava del Go- 
verno e; della; Camera dei Paesi, Bassi. I ca- 
gliaritani hanno creduto in busna fade. che 
fossa. un colpo di Siato del barone Ricasoli 
e chi sa quanti commenti avranno fatto! La 
Gazzetta popolare di quella città crede per- 
fino che il.signer Di Bismarck, fra le tante 
annessioni alla Prussia, abbia compiuta anche 
quella. del palazzo Riccardi! Ma se invece 
che a Cagliari, città tuil’altro che fremente, 
la netizia foste giuatafin qualche altro paese, 
che non vogliamo neminare, Dio sa se non 
sarebbero avvenuti disordini! È 

Noi raccemiandiamo a chi di dovere un 
po’ d'altenzione. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venezia, 16 ottobre. — Vi ho promesso 
qualche schiarimento sulla questione del mu- 
nicipio di Venezia 0, meglio dei municipi; 
ma, ora che le divergenze: sono state amo- 
revolmente composte, basti il dirvi che il 
vecchio, quella che più vestiva le appirente 
della ‘legalità, ha consentito a trasmettetò re- 
golarmente il sue mandato nelle mani del 
nuevo, che coi suffragi del Consiglio comu- 
nale, raccoglie pur anco quelli della pubblica 
opinione. Solo vi darò un brevissim? cosmo 
delle origini dell'uno e dell’ altro. Dopo la 
lotta sostenuta dal conte Pier Luigi Betibo, 
in sul principio di quest'anno, che éra pode- 
stà di Venetia, col barone di Toggemburg , 
allora luogotenente, — Ibtta della quale, a 
suo tempo, il vostro giornale ha già parlato — 
esso conie Bembo ,. assionie ' agli assessori, 
diete le sue dimissioni , che vennero accal- 
tate tanto dal Consiglio comunale, dal quale 


vero esemplare quando segue; immediatamente 
jl reato; ma qui sì fa sempre lungamente a- 


spettare. 


procedeva il loro mandato, quanto dal Go- 
Verno, cui non spettava che la conferma 
della nomina di lui e de'suoi colleghi. Venne 


raccolto il Consiglio comunale perchè proce- 
desse a nuove elezieni. Uscirono dall’ urna ; 
com’ era naturale a quel tempo, nomi, INVIsi 
al governo austriaco, il quale ‘non confermò 
i nuovi elelti, che anzi talano fra essi fu più 
{ardi espulso. Dei tre proposti all’ ufficio di 
podestà, chi per un motivo, e chi per un 
altro, neisuno accettò. Che cosa foce allera 
il governo austriaco ? Impose agli assessori 
jmanere in ufficio, incari- 


inale, recentemente .c 
ssessori. i dt Job out 
lì \Ultimartente Vil' vecchio ‘municipio si. può 
\ogovernasse $ ‘mentre ‘il nuovo re- 
ava. Da domani ‘o pesdomani quest'altimo 
accoglierà in sè ambe le ‘attribuzioni. ‘All'im- 
fuori .però dell’ azione dell’ uno e dell'altro, 
ila necessità della situazieno, foco ‘sorgere un 
‘Comitato, dì cittadini, per egni sestiere, ia 
“cui amministrativamento la città. è. divisa ; 0 
«dai quali..comitati. dipende rla.guardia civica. 
«Oggi <quelle autorità di fatto ‘precedono d'ac- 
‘cordo ‘a'dipentisno dall'altre ‘autorità ‘di fatto 
‘ciod dal municipio Hudvo,sepratutto dopo che a 
questo si iggiunse altri onorevoli cittadini per 
disbrigate la pubblica aziorida che gli antava 
‘ad ogai ora crescendo fra le mani di grado 
‘in. grado che le autorità austriache si anda- 
vano ritirando dai diversi uffizii, rissettendoli 
‘0: osso. Eccovi quale fa «in questi «ultimi 
igiorni, e quale è ancera oggidi la situazione 
Idi ‘Veriezia rispetto ‘al modo onde ‘la ‘sua 
‘amitiinistrazione cammina. 
| Dopo di ciò avrete ben d'onde, se vi sor- 
Si ‘prenderete. ed altamente. dell’erdine, 6 della 
4 ‘caloma-che rogna dovunque, Egli è che la forza 
morale, la forza della persuasione; valo. 1a 
adillo ‘doppi più di quella ‘materiale. Edio, 
“dinanzi ‘allo ‘spettacolo ‘che mi vffre in'‘que- 
Sti mémenti Venezia, comprende ciò’ che non 
afevo thai capito, come.il fante dei Coi, 0 


Messer grande potesse da solo ai tempi della 
Serenissima, unicamente: col comparire, fare 
sgomberare la piazza di San-Marco..che può 
contenere 50. mila persone. 
Del resto; ‘se; ‘una ‘delle‘pàssate sere, i ma- 
‘o ‘marinai austriaci, ron si fossero fatti 
Vocatori con ‘parole di schermo Verso la 
Guardia civica, e ‘di disgrézzo' per un nemo, 
nel quale: noi veneriamo il rappresentante 
della nazione, il simbolo della sua unità e 
della sua indipendenza, non si avrebbero avuti 
a deplotare quei fatti che il-barone Ricasoli 
ha slimmatizzati come indegni di un pepolo 
civile. Il-presidente «del Consiglio non poteva 
essere peggio ispirato di quello che fa nelle 
suo censure-all'inditizzo (ei veneziani, quasi 
questi per meritarsi il titolo di civili, aves- 
sero da sentire meno la dignità propria vi- 
lipesa nel loro augusto capo. È t 
-,0ra però -la cità riprese il suo, pacifico 
aspetto, e le milizie austriache, vi possono 
impunemente girare senza precauzione, di 


sorta alcuna perchè i Rendina te: È 


generosa ogni mani ‘one ‘di avversione e 
da nemico è ‘diventato ‘6ipite' puramente! 
Che' se, pèr gli ospsstivi motivi, I erdine 
‘pubblico fu per un istante turbîte, che ‘poi 
qualche disordine non abbia ‘degenerato in 
lotta ‘aperta, e che la pubblica sicurezza non. 
‘abbia sofferto detriuteato maggiere di quello 
dei tempi ordinarii, lo si deve prima di tutte 
= alla indefassa vigilanza della’ Guardia ‘civica 
ed alle solerti cura del nuovo ‘Muticipio il 
quale si associò una giuata di cittadini che 
sì resero benemeriti nel dedicarsi tutti alla 
ci ‘tutela delle vite e ‘delle proprietà periodo 
che, ove togliate quattro o'cisque furti di 
‘poca entità che si'cenimiiano’ ‘ogui giorno, 
noù vi sono nè rise, nè ‘percosse, ‘nè  feri-| 
inenti da un mese è'più. 
Già vi ho esposte in altra ‘mia ‘come un 
bel giorno sià sorta © siasi fatta ‘adulta la isti- 
tuzione della Guòrdia civica? Quel'di stesso, . 
mentre “ancora le ‘autorità austriache non 
avesno fatto cessione di nessuna -patte déi 
“loro poieri, un comitato centrale e comitati 
dipendenti in ogni sestiere erano ben’ orga-, 
nizzati e così fortemente da poter dirigere il 
movimenti della popelazione come quelli di) 
un solo uomo. 
Così divenne possibile, che, senza alcuna 
scossa iolenta , | sega alcuria séfùziohe di 
- continuità e, quasi direi , senza che alcùbo 
siasene addato , îl Municipio, mediante que- 
sti comitati , petò sostituire l’ azione propria 


i 
i 


rami di amministrazione, che. gli vennero 
‘successivamente censegnati. 

Vi furono, è vere, due, petardi lanciati; uno 
«oggi,dinnanzi la bottega di wn erefità, noto 
» partigiano austriaco. Nessuno deplora più al: 
stamente dei veri veneziani quelli stessi sfo- 
‘ghi. di passioni politiche, che non' havvi chi 
‘rosi. difendere, e la solidarietà dei quali tutti 
- respingono.. Ua .petardo, però raid din: 

nanzi al palazzo del Patriarca, il qu Lale” refa 
aliamente commosso ; di paura e di sdegno 
. ia modo da concepire il divisamiento di ab. 
bandonare la sede episcopale ad Un nuovo 
«insulto ;, fatto, alla porpara di cui è rivestito. 
. Uni opporiuno ufficio. però fatio dal Munici- 
aopioiper dichiarare al cardinale Trevisanato che 
e .la»popolazione, ha dato non. dubbii'segnì di 


disapprovazione di quest atto di qualche 
pazzo, per quanto il. passato di Sua Emi- 
nenza non sia incensurabile el abbia alta- 
+ mente ferito il sentimento nazionale, ha ba- 
stato por catmare le apprensioni dol vecchio 
principe’ della Chiesa, e pari ritandutlo spon- 
lancamiente a più miti pi: -p {dei quili | 
darà. saggio venerdì prossimo coll'ordinafo 
che le campane suoninaè a 

di esultanza al moment A Passo 
truppe italiano , el havvi chi aggiunge che, 
in occasione della grande manifestazione na- 
zionale del plebiscito , il capo della veneta 
chiesa accorderà piena libertà con una cir- 
colate ‘sl sacerdozio di votara secondo la- 
sua volontà, e non colle norme di una arti- 
Jficiale | doscierizà ; (cha ha: creato un avtago- | 
iiisîo' Chie nun esisto ‘frà i sentimonii del 
cittadinò e'i deveri ‘del prete. | 
“ Del rimanente, i preti hanno compreso uffa 
cosa ed è che il paese inclina 
essi. esclusivamente se inai,il plebi 

a riuscire, una dimostrazione meno imponente 
di quelle che desideranee ivogliono iche» sia 
limimensa maggioraziza, pernon‘dire la.te- 
talità degli altri cittadini. E siccome'i preti non 
sono i meno svegliati d’ingegao , par chi 
capiscono perfettamente chè nen ‘iano più 
alcun interasse ‘a timaner ligii all'una’ governo 
che passa senza ritorno, così è da attendersi 
che pertine all’ urn ain «falange compatta il 
loro-sì, spingendo’ innanzi.a.sè le pecorelle 
come i-buoni pastori), per quanto il para 
gone possa ‘essere ‘ancora! veritiero eggidi, 
perocchè si è ‘adottato, ‘dietro. le ‘istruzioni 
diffaso dalla Gazzetta Ufficiale, un modo di 
vetire ‘che etcludle ‘interamente l' ingerenza 
dei reverendi parroci. Ei in fatto, è cessato 
il bisogno di liste elettorali, Ie cempilazieni 
delle quali. non si avrebbe, nelle nostre. con- 
dizioni in cui.i-registri dello state civile.sono 
tenuti «dai ‘preti; potuto«affidare ad ‘altri che 
a ‘loro. Per. la ‘votazione, si ‘è adottato la cir- 
‘coscrizione  sanitafia della città, Ja ‘quale la 
parte in un numero ‘ché ‘è minore di quello 
(delle patrocchie e maggiore dei sestieri. Il 
Municipio sta queste sere occupandosi della 
scelta dei membri del Csnsiglio comunale 
che in-ogni:riparto sanitario  presiederanno 
alle operazioni del plebiscito. 


‘dannoso ogni conflitto verso chi, depé la pace, | 


va, quella delle autorità straniore in tutti'i | 


fesa in ssgilo 


clina ‘ad.accagionat 


Raggruppando!piccole notizie d’alira spe- 


cié ‘che si-hanno,'vi-diròche la notte de- 
corsa sono ‘giunti ‘i marinari, di cui vi tenni 
proposito mella precedente mia. Si attende-il 
programma delle feste! La ‘Città tomincia già 
a, presentare ua aspetto più animato; Domani 
vi. discarcerò. della stampa: periodica e, degli 
argomenti che predilige. 


;Papova, 47- ottobre. — La Gazzetta Uffi- 
ciale.ci portò la notizia, che il. plebiscito per 


la:mnione di, queste ..provincie;col Reguo, di 
Italia avrà luogo? nei.‘giorni i21/e 22; del.cor- 


rente mese. Ci. mancano: quattro giorni va 
questa ‘solennità ‘ttazionale ‘e ‘finora’ nessun 
decreto Regio, nessin ‘avviso dei comfnissiri 
del Rs o'dei municipi e delle deputazioni 
comunali invila le popelazioni al plebiscito 6 
le istruisce. del.:modo pratico con cui sarà 
effettuato. Vuolsi che .lo indugio frapposto a 
questa..invito ufficiale sia»: dipendente, dal 


trasmissione delle fortezze’ ‘di Veroita ‘e’ di 
Venezia ai rispettivi Tntnicigii, “i quali valla 
loro volta devono immetterla ‘in possesso ‘di 


| faito del Governo italiano, Se l’indugio ‘non | 


arrecherà «inconvenienti. nelle ciità, deva la 


comudissario francese signor Le Benf. ‘il quale 


garoggianò di zelò per soffotare Sl coritagio 
nel suo sviluppo, al corpo: ssnitario=militare 
dev'essere più facile riuscirvi, aiutato dalla 
disciplina e dalla osservanza delle regole i- 
gieniche. | 

Dei buobi effetti di 


esta disciplina til] 
ro% igisica nebbia Vida pr 
Padova. In ‘una cd i E 


"@ si disinfettarono le 


popolazione, è compattare, può essere in bre- | 
Vissimo tempo invitata e istruita par la vo-, 
tazione, mon è ‘tosì delle !campagne dove: la | 


popolazione è*sparsa, e non è facile» avver- || - 


tirla ‘in tedio ‘utile, e alla vigilia del ple- 
biscita, 

Il cholera in questi ulimi giorni era ‘in de- 
Crescenza e stava quasi. per finire nei luoghi 
delle provincie sostre deve aveva minacciato 


diffondersi fra.i! cittàdini. Ma. dislocamenti | 


militari» testè: ‘ordinati evin corso di esecu- 
zione ci' ‘minacciano ‘di ‘usa recrudescenza. 
Noi nan ‘possiamo capite pér'quale nevessità 
si dislochinio corpi. di truppa infetti dal'orbo 
pestilenziale e si voglia colle fatiche' delle 
Marcio. aggravare il malo dei corpi stessi e 
diffonderlo fra le popolazioni, E cosa questi 
che demanda l'attenzione. del; Governo e un 


«pronto. provvedimento. 


‘Nessuno può: supporre: che il'aninistro della 


Everra ‘eil generale ‘comindanto dell'erer- 


cito Cialdini ‘siano incuranti* dei riguardi s1- 
nitari che ‘si ‘richiedono ‘néi tempi di cor- 
lagio, nassuto ‘dubita della sciétiza e dello 
zalo, del corpo sanitario mulitire: ima sta il 
fafto chele regole e le discipline igieniche 
conto i contagi non:sì, csservano come esi- 
gone la scienza! ela. pratica. Sappiamo che 
a Pordenone, ‘deve si «formò un iceatro d'in- 
fezione:, il rigore ‘digli isolamenti ‘e ‘delle 
disinfezioni grado grade si affievoli e éhe'il 
“ario si diffase ‘nell’ospitale degli ‘ammalati 
comuni 0 Hel reggimento dai 'granatieri celà 
stanziato. Quel reggimento ‘sventaratamente 


sipfotto si mandò fra. nei e non mancò di 


dare testo a quasto. lazzaretto dei cholerici 
vari: ammalati ; un verdine successivo manda 
«il ‘reggimento ua Rovigo, ‘e ieri ebbimo;la 


Otriste' e dolorosa ‘Motizia che per via si sm- 
l'inialironò ‘di ‘cholera’ in ‘Poche ore 12 soldati 


‘a Monselice, 3°“fra Stanighiellae'Boara; e'che 
appena capitato il reggimento a Rovigo altri 
5 soldati. yi forono,, colpiti dal. morbo. La 
narrazione di questi; fatti deve Distare.a ri- 
‘chiamare l'attenzione sollecita del. Governo, 
e a'persuderlo della mecessiià» di urgentis- 
simiprovveditenti.' Tatti i nostri: municipi 


{| simpatiche ‘accoglienze. in Vicenza, patria del 


dini e con altri corpi militari, si ripulirono 
Joro- stanze; $i -a5608- | 
gettarono essi a lavacri disinfettanti, e si et- 
tenne che nessun altro :caso, diicholera colpì 
que'bravi e baeni saldati. È facile praticare 
lo ‘teso ‘metodo in casi consimili, e sarà U- 
tile quando 51 ‘malo sia‘troppo diffuso in uva 
Casoria ‘approstarii ai soldsti raccoltivi altri 
locali sani, e trasferirveti assoggettandoli pre- 
Viamente a disinfezione delle lorb peisone, 
indumenti e cose. Si combatta il male LOS 
principio -e lo, si vincerà, risparmiando; all’e- 
surcito «e: ‘alle. popolazioni la sventura. gra- 
vissima ‘di questa ‘pestilenza. gigi pat 
Li sims ì 
Il'Corriere della Venetia! del A80uctive ri 
Sippiamo che il giotto 19 ‘tel’ imottento, 
che avverrà la cerimonia della cessione della | 
Francia alV'italia, la Provence, ancorata nella 
nostra rado, saluterà con le. artiglierie la riu- 
nione della. Venezia )al:Regno d’Italia. 
Inmaedistamente dopo, cessa e 1)’ Eclaireur | 
abbandenotanno le acque ‘di Venetia. 


E N 
Il Giornale della Marina annunzia;‘che con | 
decreto’ del 10' corrente, furono ‘Chianati a 
fir patto della Commissione amministrativa | 
marittima nelle provincie ‘venete i seguenti 
signori: 

Di Brocchetti, ‘contro ammiraglio, presi- 
dente; Certitti, ‘capitano ‘di vascello;: Zam- 
belli, id.; Fincati, capitano’ di fregata; Oren- 
go, id.; Migone, commissario; Masdea, inge- | 
gnere navale; Chiavacci, ingegnere idraulico ; 
Tilling, direttore d'artiglieria; Fauchè, capi; 
tino di porto; Lajodice,, medico .di » fregata; 
Denti, tenente. di vascello, segretario. 

L'ammiraglio Brocchetti ècgià in Venezia: 
ove si trovino pure i signori ‘Zambelli, Ce- 
tutti, Fauchè' e' Lajbdice. Gli ‘altri “mernbri 
della Commissicne raggiungerafino ben pre- 
sto la lore destinazione, 


Nel' Giorndle della Marina del 17'sì légge: 

È incominciata la .consegaa della flottiglia 
austriaca sul lagordi-Garda:agli ufficiali delta 
Ro marina inviati: a tale: uopo vin ‘Peschierà. 
Lo stesso. Gioraale della, Marina. scrive: 
È giunto in''Verezia ‘da'Ganova'il' ‘primo 
disfaccsimerito!” arimai "éii \vidrie affidata 
Îa guardia ‘e custodia ‘di tutti “gli stabilimenti 
marittimiî di ‘quella ditia. ‘Si compone di 250 
uomini ‘comandati dal tenente. di vascello 


ti Barbarano: fa 
“dfsppelib ra soltolenenti di 


arto del _madosìmo 

vascello: Mirabell 
eGuevaro Suardo; «edi. guardia marina, Pes 
retti: e ‘Babichi. Altro distatcamento di 50:ma- 
rifiai viene ‘spedito da‘ Napoli ‘sotto .ilco- 
irlando del'suttotenente' Razzetti (il valoroso! 
difensore. della ‘bindiera ‘del Re d' Italia) è 
deve ‘esser composto dai ‘superstiti del Ne 
d'Italia @ della Palestro, al pari del Razaelti 
che lo conduce... giateskoo 

Da Genova.a; Venezia lunga la ferrovia i 
nosiri. marinai furono fatti .segno, salle, più 


lndgotenente di ‘vascello! Pietre Conti Barba- 
sano ébbero ‘quegli ‘ufficiali’ e marinari; oltre 
dimostrazioni generali di simpatia per patte 
della popolatigne, anco una Tiaghifica acco- 
glienza per parte di quel Municipio ‘il quale 
curò,che avessero una pronta e lauta rafe- 
zione. al loro: arrivo; e durante la. loro per- 
manenza per tutta la nette in quella;citià, il 
Municipio ‘stesso precurò-loro ua conveniente 
alloggio ‘e casermaggio edi ebbe per ‘esti 
tutte ‘quelle cure che'woterono'èsseriegnci? 
Tiabili. 

Il Ministero di marina ‘ha conosciuto nel 
Mupicipio .di Vicenza per’ questi fatti ‘ult 
{ratio di: patria cordialità da non lasciarsi 
inosservato,.-@. fu-sellecite.:di.inviargli espres- 
sioni. di ‘ringraziamente. 7 

È prenteijinAncenavilprimo: mucleo. dei 
bastimenti che devono entrarecin ‘Venezia, 
composte delle piro-cérazziio Terribile, For 
midabile “e Varese, piro-corvetta Fulminante, 
piro-cadrioniere Montebello , Vinzaglio, Con: 
fienza, piroscafi. avviso Esploratore è Sirena. 

Quanto prima saranno avviati» altri ‘basti- 
‘menti. 


Teri, scrive la Gazzetta di Verbnardet ‘17, 
il Municipio ‘di Verona ‘ha pubblicato il'se- 
giiento ‘protlamia + 

L'atto di cessione è firmato — la reo.ta 
tene caddere .infrante. 

Viva, l'Italia 
Viva: Vittorio: Emanuele. 
Cittadini 1 

Lo straniero è‘partito — partità per som- 
pre. s 

L'esercito italfano, chiataato dal Municipie, 
sta per enirare fra noì: 

Viva l'esercito. 


Alla fanta festa anche i nostri martiri assi- 
stonon. 


primio della libertà di Verona. 


Dalia residenza municipale, li 16 ottobre 1866 


“ll; Podestà 
De Berra. 
Gli Assessori RO 

È. Arrigossi = T. Boccoli — F, Giuliari 

ÙA' Carlotti — (C. Pellegrini — P. Zonati 

. Zorzi— Garella. wa 

Il Segretario mupicipale 

G. B. Maroldi. 

Quasi contemporaneamente s'udi il sospi- | 

ratamente atteso forle suono della maggiore 

ip esi videro in tti subito sventolare 

ia tutte le vie, anche remoto, della città, mi- 

gliaia j 

fanti nel mezzo la croce'di Savoia. 

Dopo che il'podestà De Betta ebbe 

guata una bandiera ‘alla guardia, nazionale, 


bo 


la banda civica e. la guardia nazionale, in 
completo ; uniforme, mossero allora. fuori di. 
Porta Vescovo:incontro .allertrupge. italiano; 
al:cui contegno. ricevimento, ‘al solemie lero 
inigriesso vaccorse' Ja ‘municipale ‘Rappreseri- 
tenza Gd‘utta ‘festarite ‘e straordinaria folla di 
cittadini'e di tertazzani, ‘dai ‘quali la mostra 
città' fu iori innondata. i 
s 


Noll'Arena idi Veroradel 47 si legge: 
Iéri sera il Yenbrale Medici Jnvitava a ban- 
dlietto il sig. podestà 6, duo assessori. Il po- 


| destà propinò, alla salute, dell’Italia; del Re, 


della. milizia. Il. generale Medici fece brio, 
disi — Agl'italianissimai abitanti di Verona ed 
ai degnissimi loro rappresentanti — 

Il sigs‘aiutante Robecchi-salutò con un viva 
il generale: 
4° generale durante il pranzo parlò sempre, 
calorosamente e vivamente impressionato del- 
l'accoglienza fattagli, ‘e specialmente tributò. 
elogi alla magnifica guardia nazionale, che a 
suo dire pareva da moli anni instituita, e 
gli paraa un, sogno, che,;si.polesse «aver fatto 
tanto sotte il dominio austriaco. lai 


_—_—_——.: 


leri;.scrive il Movimento ‘del 40, dal Con- 
| siglio ‘provinciale!idi ‘Genova fu votato ‘per 
| acclamazione èd' tiiamimità il'seguente ordino 
| del giorno; presentato dal consigliere B'usco: 
| 1 Il;Consiglio provinciale di Genova, inizia 
lessue ‘deliberazioni “mandando ‘un’ fraterno 
shilufo!‘Alle ‘città ‘consorelle ‘della Venezia, no- 
| vellamente covgiunte alla famiglia italiana, 
aUguritito che il comune affetto. ela perenne 
concordia siano premessa e fondamento in- 
i crollabile..di. futura grandezza’ della Patria:)» 

Appena votato vente immediatamente spe- 
dito‘telegraficamente; firmando ‘ a ‘rniome del 
| Consiglio il suo presidente avv. Caveri: 


ne 


Nel: Giornale di Sicilia ‘del 13 si legge: 

| <A ‘rettificare’ gli “erronei giudizi, che sì 
| fanno da taluni sull'impiego delle truppe de- 
sfinàte ‘alla ‘sicure2za pubblica fuori della 
città di Palermo e. per tutta la provincia, 
svmaa; parlare delle altre, crediamo ulile di 
accennare cha .sin dagli. ultimi.giorni dello 
scorso; mese .un.nuclgo considerevole di forze 
fa dislocato ‘nella “provincia ‘di Palermo, le 
quali con ‘un’sistema ‘di forti distaccamenti 
stariziati‘nei' pagsi ‘è località “più importati, 
è cho ‘alla circos'anza possono, concentrarsi 
facilmente ‘nei varii puuti Ove si presenias- 
sero rianioni di malfattori, hanno per iscopo 
di rendere impossibile qualunque folle-conato 
si; tentasso dagli avanzi delle. dispetse bande: 
armatez;icadiessi incombe pure ‘la ricerca'e 
l'arresto "dei renitenti, disertori e di'tutti î 
latitanti colpiti da mandato ‘di cattara. 

Le ‘operszioni militari ‘che non poterono 
principisrsi sino ‘ache le truppe non farono 
tutte al Joro, posto, cominciano a dare risul 
fali soddisfacenti, e già un trecento circa di 
costoro caddero nelle mani della giustizia; 
e»fra_gli ‘altri;;cil famigerato di. Blati «da Al- 
camo, carico di misfatti, preso colle armi alla 
mano, cil:quale ‘verme’ il giorno 6 fucilato. 

Con' l’arrivo del reggimento di cavalletta 
Lancieri di Foggia, tutte le stazioni dei reali 
carsbinieri ‘siranno rafforzate, e. perlustra- 
Zioni su larga scala verranno altivate sugli 
stradali onde renierli sicuri. 

Dal regio commissario, in virtù. dei poteri 
straordinari dei quali è rivestito, vennero e: 
manate. poi le.seguenti disposizioni: 

4: Che. sia ‘applicata ila’ peva'della :fucita: 
zione: ai malfattori arrestati vcolle’'simi alla 
mano opponemio resistenza. alla forza. 

2:0Che ‘sia ‘stabilità una ‘retribuziene di 
lite 2000'per ciascun capo ‘baita e'di fife 
100 per ciascun brigante comegnato nellémani 
della giustizia. 

3. Che durante le operazioni venga stabi- 
lito l'uso della ‘carta ‘0 permesso di libera 
circolazione. per coloro. che debbono recarsi 
oltre un chilometro,dall’abitato, senza di che 
verranno arrestati. 

2 In «seguito della disposizione contenuta nel. 
l'articolo 2 il ben noto Lmuciano»Censiglio 
arrestato dalla forza: pubblica fu. consegnato 
alla giustizia e:sono incorso: le: pratiche pel 
guiderdone!di' lira 2,000 -a- céloro che ne 
-Operarono l’artesto , trattandosi di un'noto 
Capo 'ùi banda ‘armata: 

)l tribunale militare istituito in questa‘città 
Va ad iniziare Je sue sedute, che non pote- 
roilo essero altivata prima d’ora per l’ivgente 


Moviamo tutti a dargli il fraierno saluto. 


mole di lavoro che richiedono ;le operazioni 
preliminari. delle istruttorie. 


tuili in questa provincia appena sarà qui. 
giunto il personale, richiesto e che già dal 
Minirtero fa a fale uopo destinato. : 


e'©rigliaia ‘di bandiere 'a'tre colori, por | 


pronunzianio ua breve e patriotico discorso, | 


Altri due tribunsli militari saranno isti-. 


A Palermo, scrive il Giornale di Sicilia à 


pubblica sicurezza forono arrestati 
individui, siccome gravemente indiziati di 
aver.fatto parte delle bande armate negli 
ultimi fatti che rattristarono questa città @ 
Due individui colpiti, da. mandato di cats 
tura siccome imputati È attentato contro da 

sicurezza interna dello Stato. Da 
pro rn ° sg di 


Pc egg 


Leggisto Helia Patrie dell doni 
«Il maresciallo ‘0’Donnel,, (già pregi POTRO 
è 


| del Consiglio de’ ministri di, 
| tato a Parigi. È 
| Parigi del signor Di Hi 
| d’Austria ‘presso la Santa 


i annunzia pure | ‘arrivo a 


riprese le ste funzioni 


di'Budberg ‘che ha 


| d’ambasciatore di Rassia. » 


iLa regina di Danimarca, accompagnata dal 


| principe: Valdemaro ‘e:dalla principessa Tora 


lè giunta sabato scorso a Londra. Il; sj 
| gio d’Aanover è pure aspettato in 
| terra. La regina Vittoria: gli ha ‘offerto per 
residenza ‘il «castello ai Giaremont. |; | 
Il principe reale di Prussia assisterà alma. 
trimonio ‘dello ‘ozrewich ‘colla ‘principessa 
Digmar. Si ‘dice pure ‘che il‘principe di Gal 
les sarà presente a questa cerimonia 6 giun- 
gerì a Pietròburge colla regina di Dani. 
marca. ridi i 
Si legge nell’ Europa cha Ja. popol lazione 
danese: della citià di Fleosburgo aveva chiesto | 


\ alla principessa Dagmar un regalo di nozze. 
Questo ‘permesso è‘ stato negato. 
‘L'Etendari pubblica il seguente ‘dispaccio 
\ telegrafico :. È 
è Berlino), 16 ottobre ‘1866. È 

« I /datreti che regolano gli affari militari 
nelle province. recentemente;, annesse e) nei 
Dacati, secondo-il:sistema prussiano , hanno PI 
ricevuto la sanzione: reale } 

« Saranno formati tre nuovi «corpi d'a 
mita, ‘utio de quali sarà reclutato nei ducati — 
dell'Elba, il ‘secolo nell'Antiover il ; 
\ fell’ Assia, nel'Nassaa e‘nel territorio ‘di Beam: 
\coforte. » sd 

Togliamo dallo! stesso, giornale questaliro 
| telegramma: (cdi 

« Trieste, 14 ottobre. 

« Lovstatodi.S. M..l'imperatrice del Mes: 
sico va- migliorando. I miedici*ne sperano: la 
| guarigione. +» 

Si ‘assictira che il ‘caleàdario Gragoriano 
sità ‘posto ‘in'tuso ‘in 'Polonia ‘incominciando 
dal'i0 gennaio. Si' dice ‘pure che sia giù 
pronto e che verrà fra breve pubblicato l'u- 
kase:che ordina l’onione compiuta della Po- 


| csi): preceduto dalle: seguenti parole : 
«L'imperatore, ‘obliando il passato, ‘ha 

| deciso di ‘estendere ai‘polacchi ‘i «diritti ‘ela 

| prerogative degli altri ‘suoi sudditi.» 
Scrivono da Cherbòurg alla France chei 


a:prerdere il mare, o almeno una pat 


| Graz; onde’ imbarcare «le. truppe francesi 
| ricondurlesin Francia.» 1 


ATTI-UFFICIALI 


La ‘Gazzetta Ufficiale ‘del 49 ‘corrente 
contiene: : 

4. Un R..decreto datato .da. Torino 7.0l: 
tcbre, preceduto dalla relazione del presi. 
dente «del; Consiglio ‘e. deliministro (di. grazia 
e giustizia e dei'cultiva S: M. il Re, intorno 
al plebiscito della «provincie Venete. - 

(Stante Ta mancanza di' spazio, rimandiamo 
a domani la pubblicazione ‘di quel ‘decreto, 
che contiene le norme pel plebiscito, norme 
giù.stampatesin una nota della Gazzetta Uf- 
ficiale del.A4, e; da noi riprodotte nell' Opi" 
nione del 45. corrente.) 1 

2, Un decreto idi S.As.R. il principe Et 
genio im data ‘del:13-.ottobre, a tenore del 
quale ‘por l' ammissibilità: all” esercizio del 
voto pel plebiscito nelle  provinel@ 
liberate, sono efuiparati “an ‘cittadini dello 
provincie stesse aventi ‘gli ‘ambi 21, quali 
che, mon avendo, compiuta quell'età, Hamo 
però fatto, parte; dell’ esercito nazionale 0 del 
volontari durante.le; campagne, per l’indipelt- 
denza ‘nazionale. î 

Tatti i cittadini dellerdette: provincie sul 
grati per ‘chusa’politica,. saranino cammessi:à 
votare in quel contune delle‘provincie stesso | 
nel qualé dichiareranno ‘di’ ‘voler ‘esercitate 
il loro diritto di voto. 

3. Un decreto di S, ‘A. R. il principe Eu- 
genio .in data del 10. ottobre , a tenore! del 
quale s'intendono estesi e verranno imme: 
diatamente resi. pubblici dai rispettivi com» 
missari del Rein quei, territori delle pro- 
vincie di Verona, di Mantova, e. di Venezia 
che non vennero temporariamente aggregati 
ad alire provincie della Venezia, diciotto reali 
decreti già promulgati per’ tulta le provincie 
ilaliane liberate dall’ occupazic ne ‘austriaca @ 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

4, Un. decreto di S, A. R. il princige Eu- 


al governo: prussiano - il, permesso d’'offrire © © 


\loniavalla Russia:e ;la soppressione del con» | 
| fini che la dividono. Quest’ ukase; sarà, di- 


grandi trasporti ad elice disposti in quel porlo 


| essi...devono partire fra breve per -la Vera: — 


quale la dep 
è sciolta. 

È institui 
{nitta !la prov 


ed una 


6. La moti 
13 ottobre 4 
tenente ha 1 

A: commi 
di Verona, 
dura, ‘senato 

A commi. 
Mantova, il 
putato al Pa 

7.,La. non 
governatore 
a commend 
ellLazzaro; | 

8. Dispos 
al Ministero 

9. Un de 
sono nomiu 
missione all 
vincie vene 


rocca 
PRO 
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Dal Mov 
gliamo qua 
Pres 
Il dibattiz 
l'interesse d 
sala del Tri 
di S. Ambr 
interesse è 
si ‘avrà qual 
datore nell 
Il capitano 
cemmo, dev 
di guerra ] 
datore. 
Il Consigl 


è aperta all 


Aperta | 
valiere Ant 
tura di tut! 
tore, la qui 
fondo silen 
sissimi, © 
da Londra 
Governo i 
sumendoli, 

La comp 
caricata de 
nostro Gav 
loro termi) 
per racatsi 
mento: di 
il Martini, 
mento, ma 
lecitò la c 
Vori si affi 
sato una 
qualche t 
dissesti fir 
Prondendo 
ma dalla 
frattempo: 
Commissio 
dal Goveri 
Partenza d 

. Dopo ta 
Nete trovi 
creditori | 
STare, ec 
Sì corress 
Parte di 
come nev 
nare; ford 
quelo si 4 
alla prova 

Acciò» fi 

Ispacci p 

sTenze, n 
che la nav 
Convenieni 


pasa 


genio in dala del 13 oîtobre, a terore del 
quale. il tribunale di ap; 


Una nave di questa fata (copnpiata è 9: 


t pello residente in | tervalli, con premura, com ordine di condurà 
Venezia , i tribunali provinciali di Venezia, | comunquè.si fosse, e'accettata senza il'Yoftits” 


di Verona e di Mantova è Je pretura com- |.esperimento è nataralissimo che presdntisse 
prese nei:rispettivi territori giarisdizionali | quegli inconvenienti che poi dovevano essere 
ora liberati -dalla:occupazione austriaca con- | cagione della sna sommetsione. 


{invano “ad ‘esercitare fe loro funzioni se- 


Nella traversata infatti iebbersi a'‘déplorstà 


condo-le-leggi vigenti, e nei limiti delle or-.| alcuni ‘incidenti, che confermarono quanto li 


diparie:giurisdizioni terzitoriali,\salve altinie | Commissione avea Fiferitò ‘al Mi 


disposizioni: specificate nello .stesso decreto. 
n Un decrato di:S. A. R..il principe La- 
genio in data del 45.settembre; «a tenere del 


inistero, e le 


parli più essenzi»li del bastimento furono tro-" 


Vate in pessima stato: perfino il tiro del can: 
none Armstrong danneggiava la navo,.a tale 


quale la deputazione di belle arti-dell'Umbria | che il comandinte Martini ‘in ‘un suo rapporto 


è sciolta. 

È instituita in Perugia e_per vegliare su 
{utta Ja provincia dell Umbria Una (Commis- 
sione. consultiva; consarvatrice;. dì (belle ‘atti, 
dipendonte ‘dal Ministero della pubblica istru- 
zione, è presiettàta dal’ prefetto ‘dell'Umbria. 

La Commissione si dividerà în tre sezioni, 
una-di pittura'e-scultara-una-di- architettora 
ed he di archeolbgiv ed èryudizione storico- 
artistica, î IR | 

6.La notizia, che con decreti;in data del 
13 ottobre 1866 S. A. R. il Principe luogo- 
tenente ha nominato: ; 

A) commissario: del :Rè er la ;provintia 
di Verona, il duca Giulio Benso della Ver- 
dura, ‘senatore del Regno; 

A commissario del Re per la provincia di 
Mantova, il colounello Ebrito"Guicciardi, de- 
putato al Parlamento. : 

7.;La. nomina, del cav. De Biler Francesco, 
governatore, del, Real, Palazgo-di, Moncalieri , 
a commendatore dell ordine de’ Ss, Maurizio 
e!Lazzarò;. per motoproprio;di S.M..il Re: 

8. Disposizioni nel personale degl’impiegati 
al Ministero della marina. < 
019. Un ‘decreto <dél 10 ditibre ‘con il'qaale 
sono nominati i membri componenti la Com- 
missione amministrativa marittima nelle pro- 
Yincie venete. (Vedi Giornale della Marina). 


[—_———_c__=="=8r = ==" 


* PROCESSO. MARTINI 


GONSIGLIO DI GUERRA 


Dal Movimento di, Genova .del. 18° t0- 

gliamo.;quante. segue: 
«Bresidento ANGUISSOLA 

Il dibattimento ha destato la curiosità e 
l'interesse del pubblico, e si è perciò che la 
sala del Tribunale militare dell’’ex-convento 
di S. Ambrogio è stipata dil uditori. Questo. 
interesse è maturalissimo, perchè si spera che 
si-avrà-qualche luce su quanitò fece l’Affon- 
datore nella battaglia navalò del 20 luglio: 
Il capitano di vascello Martini, téme già di- 
cemmo, deve comparire dinnanzi al Consiglio 
di guerra per Ja semmersione deli’ Affon- 
datore. 

Il Consiglio entra nella sala, e la seduta 
è aperta alle ore 10 4,2 antim. 

Aperta la seduta Witiditore:di marina ca- 
valiere Annovazzi chiete: si proceda alla let- 
tura di tutti i documieriti rélativi all’Affonda- 
tore, la quale ha luogo in mezzo (ad ua pro- 
fondo silenzio. I documenti (sono. numero- 
sissimi, e hanno principio’ da quelli “spediti 
da Londra dalla Commissione inviata dal 
Governo italiano per ritirare la nave. Rias- 
sumendoli, ecco quanto da essi risulta : 

La compagnia Mill-Wall, di Londra era in- 
caricata della costruzione dell’Affondatore dal 
nostro Governo. Quando i lavori furono al 
loro termine fu nominata una Commissione 
per Masi a no la ‘consegna del near: 
mento: di questa | issione.era presidente: 
il Martini. La Comte sterifco il'basti- 
mento, ma trovò che era incompleto, e sol- 
lecitò la compagnia costruttrice onde i la- 
vori si affrettassero, dopo averle però sbor- 
sito una ingente somma di danaro. Dopo 
qualche tempo la Mill-Wall trovandosi in 
dissesti finanziarii sospeso i lavori, non ri- 
pronderdoli che dopo veto atùtò altra soni- 
ma dalla Commissione italiana. In questo 
frattempo Eli avrenimbnti incalzavano ‘e la 
Commissione riceveva pressafitissimi ordini 
dal Governo italiano , onde” sollecitasse “la 
partenza dell’Affondatore. ©*° c } 

. . Dopo tanti indugi finalmente questo piroa- 
riete trovossi all'ordine, ma sul timore che i 
creditori della Mill-Wall lo facessero seque- 
s'rare, e cho dichiarata la guerra coll'Austria 
si corresse il pericelo di una confisca per 
parte di questa potenza e che l’Inghilterra 
come neutrale si opponesse. all’ uscita della 
nare; fa-deciso di accettare il bastimento. tal 
quale si trovava, senza nemmeno dar luogo 
alla prova od esperimento: — È 

* A-ciò«fa:indotta la commrissione da nuovi 
dispacci' pressantissimi che le giungevano da 
Firebze, malgrado Je osservazioni da essa fatte 
che la nave.fosse, imperfetta, e non si potesse 
convenientemente accettare nello stato iu cui 
trovavasi. © : 

Egli è perciò che in vista dei suddetti ti- 


| 


al Ministro dopo avere accerinato a tutti! que- 
sti «diffetti era di parere, che: V A/fondatore 
dovesse: pofsi lin bacino: per essere comple- 
tantente restattit'ato; 

Il governo però dava. \ordine si dirigesse 
alla volta di Taranto, e da qui velgeva verso 
Lissa. n 

Ritornato.dalla battaglia navale in non 
buona ‘condizione lamattina del 6 agosto tro- 
Vandgsi fuofî,della ‘rada d'Ancona era colto 
da grave tempesta , e. si dirigeva 'wersò il! 
porto. Si fa ‘allori ché îl comandante accor- 
Bendosi che l'acqua entrava nel bastimento 
© .che,non iservivano;jle pompe, diede.ordine 
si. sbarcasse, prontamente l'equipaggio, e dopo 
poco tempo l’Affondatore! era sommerso. 

Ecco l'insieme» dei documenti, dalla Tettura 
dei quali abbiamo creduto farella breve isto- 
ria dell''Affondatore. 

Da essì risulta come questo piro-ariete non 
sia un bastimento incapace di prendere il 
mare, ma piuttosto grandemente difettoso 
sia -per la. pessima posizione delle ‘cubie; sia 
per la suastroppa,tescagione. La cattiva. po- 
sizione delle cubie fu quella che fa per tempo 
segn:lata dalla commissionaal governo, e se 
il tempo ‘non fosse *mancato, se avesse po- 
tuto ‘avere ‘luogo la' prova od esperimento 
prima della' corisegna, la' quale prova non fu 
fatta per i motivi smaccennati, le cose. sareb- 
bero forse andate diversamente. 

Questo,..grave difetto diede origine ‘alle 
perdite provate,durante .il..visggio, e fon fu 
ultima :cagione: della.suasommersione.-L’Af- 
fondatore pesca dua palmi e più»di. ciò che 
dovrebbe, @ il motivo si è che il governo 
avea precedentemente ‘ordinato che'si co- 
struisse senza torri; dopo volle che. vi.si co 
struissero. Per 

Cio portà ‘tà grave peso alla nave, 150 
«Girca tonnellate in più, ea. questo deyesi at- 
tribuire quella massima pescagione.che può 
essére causa di gtavi danni se mòn vi si ri- 
media, $tantechè la: corazzatura fimane tutta 
sotto l’acqua, e in ut combattimento \Af:! 
fondatore non trovasi riparato icomessi do-. 
vrebbe a un potentissimo stramerito dilguerra. 
È necessario che questa nave, peichè sarà 
estratta (dall'acqua ,(xia. posta ineun bacino; 
onde, riparati ‘tutti ‘i‘steî difetti riconosciuti 
possa riprendere il mare senza più alcun 
pericolo. e da 

Frattanto chi ha mancato? La Commissione 
presieduta dal comm. Martiniface osservarò 
per tempo “i difetti. della nate, apr. o, 
qualora now vi si poresse ripato, il disastro 
‘accennato, difetti si Quali si!sarebbe potuto 
prontamente |rimediate: i. {tl 

La lettura dei documenti termina con quelli 
che ebbero luogo relativamente all'istruttoria 
del ‘capitano Martini. perla sommersione, del’ 
PAffondatore. Re EU SM Es 

Si notò tra essi Ja relazigne del Martini 
rélativamente alla sommersione dell'Afonda- 
tore, relazione che conferma pienamente 
quanto a tale riguardo si è detto. Da essa 
però risulta comeil comandante non abbia 
nulla tralasciato per.salvare il piro-ariete dalla. 
somuaersione, e come vani riuscissero i suoi 
sforzi per ciò ottenere, poichè l'acqua entrava 
con tanta'violenza, sempre-pen la, cattiva. di- 
sposizione delle (cubie,; chè si dovette rinun- 
ziare a. proseguire. laveri tn 

La Comunissione d'inchiesta nominata ‘dal 
»Ministero per .verificare i niotivi“che diedero 
‘origine ‘alla sommersiono , intuna sua-rela- 
zione non fece che confermare i difetti già 
‘segnalati dal. Martini nella stà, qualità (dii co- 
mandante e di presidente della Commissione 
italiana a Londra, epperò: le sua »conclusioni 
‘non furono punto a carico ‘dell'imputato. 

Segue la lettura-delle ‘varie testimonianze, 
fatte da vari individui della-squadra è del- 
l’equipaggio dell’ Affondatore. Crediamo inu- 
tile di riprodurle per esteso poichè concor- 
dano tutte nelle deposizioni del Martini e nelia 
sua relazione del fatto, è tutte attestano quanto 
sifece dal comandaate per salvare prima la 
nave, e vedendo ciò impossibile, l'equipaggio 
poi. i a 

‘Attestano: pure ‘come la/Sommersione non 
sia accaduta che per la difficoltosa posizione 
delle cubie e per la bora che si spiegava for- 
| tissima |nella matfina. del 6 agosto, e quiadi 


di ciò non si possa dar «punto colpa al Mar- 


L'acqua entrò por. le cnbie, 4 non si riuscì 


rdori, e. per ottemperarà agli ordini che avea | ® fermarla che quando. era' invaso. tutto il 
; ; 


dal governo italiano ‘di-accettare in qualsiasi 
stato la’ nave, purchè 'la si potesse ritirare, 
. Che ‘Ta confittiissionie stipulò l'atto di consegna, 


colla Mili-Wall,. el Affondatore prese il mare ‘ 


diretto a Cherbourg onde. completare! il suo 
raddobbo. Nel breve tragitto si: accorsa però 

la commissione che gravi difetti viziavano il 
buon andamento della nave, @ giunta a Cher- 
bourg con molti operai ed ingegrièti “della 

. Mill-Wall si diede a rimediare a tutta possa 
ai difetti riconosciuti più urgenti. | | 2 = 
È Nel frattempo si succedevano gli ordini di 
condurre Ja nave in Italia, epperciò di con- 
serva colla Clotilde, l'Affondatore si diresse 


tm 


bastimento, @ questo nel girare per entrare 
| in porto, i marosi furone cosi. violenti che 
| resero inutili gli sforzi fatti .per' salvarlo, e 


| dovette colare a fondo. 


Saguono: altre numerose testimonianze che 
riflettono lo..stesso..argomento conformi in 
tutto alle altre, che accennano come la po- 
sizione stessa în Cui ‘si sommerse l’ Ajfonda- 
tore indichi quanto fosse difeltesa la costri- 
zione della have: “GIOTti Pena 

Letti i documenti e le :testimenianze e ri- 
tiratosi il comandante Martini, ìl fisco rep- 
presentato dal maggior relatore Millelire ha 


\be' l'Affondatote)è veramente! derdgtoy ta Ma 
\Perchéèi fari. 228 def Gadice perftlà staluisce 
Mehta il tapitand* sità’ sottopos 
sigliò di guerra, isolo quaudo il bastimento: 
sia perduto, e si chiede 50 -veramente: sia 
colpi vole il Martini (della sommersione della, 
nave. Constata i vizi di questa, gravissimi) 
@ Ja dora che si era spiegata in un'iiodo 
spa\entevole. Conchiuts che il. Cansiglio di 
guerra dichiari nom esservi luogo a sroce- 
dimento. 

La sua requisitoria, piutlusto  potteble 
chiamarsi difesa, per cui al cspitano di fre- 
gala S, Bon ,\difensore & Martini, riesce 
assai più facile il compito» 

Imprende a lodare il Martini, amato. dalla 
marineria è yalentissimo Mella. nautica. IL 
S. Bon fece parte della Commissione -incati- 
cata (di ricevere 1'A/ondatore dalli \Mill:Wall, 
epperciò, comò egli lovatsevera, conosce a°| 
fondo quel bastimento. Fa un quadro vivace 
della ‘temmpestà del B agosto , ‘e' riferendosi 
alla storia dell’Affondatore, si chiede sa po- 
leva resistervi,. costruito. precipitosamento”, 
accettato senza collaudazione, e ‘senza avar 
tempo.a riparare che i difetti apparenti. Nel 
bacino di Cherbourg. non si applicarono che 
dei palliativi; non si poterono che.chiadere 
malamente la cubie, nella tema che una 
Una tempesta, non aprendole, facesse som- 
mergere il bastimente, durante il viaggio. 

Fortanatamente potè giunger' a Nafoli, 
partire per ‘Lissa ‘e ritornare in ‘Ancon&, 
prento a ripartire per qualche bacino onde 
completare il suo raddobbo e rimediare alla 
sua costruzione. Ma sopravvenuta la tempesta 
del.6. agosto, e l'A/fondatore trovandosi fuori 
del porto, si ebbe dall'ammiraglio il segnale 
di. rientrare. La storia di quanto successa è 
Nita, e egregio difensore se ne valse per 
mettere in rilievo come Martini-riuscì acon- 
durlo in porto, Onde non sommergesse nella 
Tada, dove non sarebbe stato più possibile 
salvarlo. E, perciò, grazie all'abilità del Mar- 
tini, si ottenne almeno che l’Affondatore- sia 
sommerso in porto. 

Conchiude ‘dimestrando come il Martini 
non. ha nessuna colpa nel fatto successo, ciò 
che è pure. dimostrato dalle. testimonianze 
lette e che non solo il comandante Martini 
conoscendo. il vizio della navs ‘agi ‘brava- 
mente; Ina che non peteva fat diversamente 
da quanto ha fatte, ache uniformandosi alla 
Tegole prascritte dalla scienza ; i principi 
da!la quale furono scrupolosamente seguiti 
dal comandante #Mirtini, dande prova noi 
solo di coraggio ,|ma di veravdbilità. Egli 
conchiude sperandò-che il Consiglio di gùerra 
datà una giusta. riparazione al wal:ràso co- 
\ mandante, dichiarandalo pienamente assolto. 
© T'arriuga del'S--Bon , da-lui-letta con 
calmafe serenità propria di chi sa di avere 
una buona ;cadsa a difendere, (fu scritta con 
profenda cognizione e con vera intelligenza. 

Dopo-di-lui!, anche-il. comandante-Martini. 
pronunciava alcune parele , colle quali si u- 
nivasal suo difensore; filando nella sentenza 
di "aa Consiglio da tui stesso invocato, 
ondò rimanesse illeso l'onore del corpo pie- 
(RaMénte (convinto della sua innocenza. * 
|, Dietro ciò,, si (titiraya,.e il ndmeroso pub- 
blico..sgombrava la sala. Il Consiglio rima- 
neva per la sentenza che sarà domani sera 
di pubblica ragione, e. che si può offermare, 


ad tin "Con- | 


| avvenmero i fatti d’armi, a:formulare ]e loro, pro; 


| dovranno superare il quarto -del-totale delle 


E 


{IN LIABITRAY MELIA 
Il giorno 46 co {lé.reali.| (en- . 
RADI, mao di o TESO ta 6 di > 
(RO Ne ja e aan 18.a pane, 
frono ‘a steggiate Va torità | 
panicioali dalla pini Rie i it 7 
la popolazione ai A 6586 
Lori DV Velo , Con Me sd 


traito.:fuori porla Vesco 


Sdcerazioni DERE AGATA PN ATEOTETOAA 
«La de E Reel ari gh Gal ui 


Prima di stabilire il quantitativo delle ricom- 
pense dà rassegnarsi a ciascuna Divisione, il Mi- 
Mistero Si rivolse a S. E. il generale La Marmora, 

iù capo di.stato maggiore dell'esercito, autorità 
competente per decidere sul merito della que- 
stione, per avere il suo avviso in proposito. 

Dopo: matùfo esame della parte presa da cia-' 
scun Corpo ai vari fatti d’armi'che ebbero luogo 
nella campagna, e delle perdite in morti :e feriti 
da -vaduno sofferte, il generale La Marmora pro- | 
pose, e questò Ministero approva, che le pro- | e le torri di Verona. PAS 


poste per onorificenze siano limitate, per ciascuna Il giorn: ngevano, alite 
Divisione, Brigata di cavalleria od'altra frazione quo co; Aero Hi GI Me 
.| Chiabrera, fila: 
i 


di ‘truppa, ‘al quantitativo indicato dall’annesso 
specchio, ‘che fu appunto compilato dietro le 
ago più sopra cine: È pi 
signori. comandanti di. Corpo d'armata, Vor, | talia; È 
Lato pertiò iovilicoti PM criar to composte della 4.a divisione: reggimento 279 ‘1 
nerali delle Divisioni e delle Brigate di cavalleria,| € 29%, brigata UPatia 31230 (10280: battaglioni 
dipendenti dal Corpo d'armata, all’epoca. in cui. | bersaglieri; batterie 4.a, 4Biave146,2: d'arti: 
etia; 7.4 0 A3.a.compagnia.del.reggimento . 
00:20 zappatori. 


pil Regno; 10 Mili let 


TAMtertatosisRaoro fab 60 


poste èntro%“ limiti stabiliti dal detto specchio, 
con quella maggior sollecitudine conciliabile colla 
gravità e delicatezza dell'argomento e seguendo 
le norme infraindicate ;> s I 


1. Per le medaglie d’oro non potranno es- Ulbl'batt i Pa 21 
sere proposti che individui i quali siansidistinti |:®:9.2 areggimenta; 82. aruglieria; 42.a.compa- .. 
per luminoso fatto di valor personale, fatto che |\Gnia zappatori, 40 Ve t SD "ie 
dovrà;essere, accertato è intorno al quale si sten-?| ‘'‘Reggimenjo lat Alano. n, 
derà apposito rrpporto dal Corpo chei propone. <| > Rina Ae) si erugrico £ 


Ove nella Divisione non si ‘trovasse il nu 
mero cdi indizidui che si segnalarono in modo 
così distinto da j meritare la medaglia d’oro, que- 
Sta onorificenza’ non verrà accordata, nè potrà 
andare.a favore di altra Divisione; 
| 12% La, decorazione dell'Ordine militare di/Sa-{ 
voia non sarà. accordata che ad ufficiali 0d a 
quei militari di bassa'forza eni potesse*spettare'a 
termini del $.37 dagli ‘Statuti dell Ordine} in 
data 28 settembre 1855 è così concepito: ; 

« Può aspirare .alla eroce di cavaliere quel 
« militare di qualsiasi grado‘ il ‘quale ‘trovan: 
« dosi già decorato di due medaglie al valore 
«militare ,-si fosse distinto in guerra per una 
< splendida azione personale. > LI 

]l grado della decorazione da'accordarsi ‘dò- ‘| 
vrà essere in rapporto col'grado ‘di cui-è'rive! 
stito l ufficiale proposto ‘del grado dell'ordine 
di cui giàfosse-fregiato. 

3° Le medaglie da accordarsi agli ufficiali non 


| 1 blebistito 616107 Rodina aisi: 
zioni già date, avrà luego il 21 e 22 del * 
corrente mese. Compiuto nel giorno -27 lo 


oglio e la precl: e i esso, una De- 
dai mme ctapon Hel d i) capo. 
x pini Molto incie li - dt LLpoÒ 
ji Ni Tabs! TI CLI ACZENRZZI 
agri gregge 
Dopo, domani, 21;-c8ssaflo pet. l'esercito... 
le competenze ‘d'accantonamento i.e tutta da 
amministrazione ‘è rimessa sul'‘piedo di’ i 


Paco, SOTA SIR ul NETRIORI LR L: G 
» Hl giorno.sugfessivo.:si,sciaglié il; quar-....; 
tien.,generale. LR } 
Gialdini- ritorna. alecomando! “del ‘diparti=» ‘ 
mento. militare di Bologna. «©iMcS illo» di 
Gol giorno 26 si sstipnà i comandi 
dei tre corpi d’armata, 1° (Pianell), 6°. 


(Brignone), 7°. L. iatti. nel 
Veneto; 1” 19 far 
no. lè..divi- 


Lo ‘stesso Lusi 
ti 


Ò 


SEE 


ve "020 


medaglie che si propongono. 

Ta: stessa regola deve essere seguita nelle 
proposte per menzioni onorevoli. 

4° Non potranno essere sto proposte ad ‘a- 
‘vanzamento per ricompensa di guerra, ad ec- | sioni 
cezione di due sottufficiali 0 volontari ‘per. cia-i| Pio tata pa 
scuno dei reggimenti di cavalleria che presero; s0no. le .se 
parte a qualche combattimento; e..ciò perchè, 


a 


iLe trupde entrate aspresidiar Verona.sono |; © 


senza falò, sa à conforme alle conclusioni 
del fisos e;délla difesa, 6 proclimerà neces- 
sariamente non farsi luogo a procedere. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo ‘assicurati «che il ministero ha 
deliberato...di non procedere..alle. elezioni 
generali, ma solo di radunare, dopo il 
plebiscito , i collegi del Veneto, Il giorno 
della convocazione del Parlamento non è 
ancor fissato; sembra però non debba es- 
sere, che, ne” primi del mese di dicembre 
Nprossimo. 


Leggssi nell'Italia Militare: del 49. cor- 
rente : 

La Gazzetta di Milano ed altri diari ripor- 
tarono per, brani una) circolare del. Ministero 
della guerra, colla quale disponevasi per 
qualche rettificazione, da. .farsi agli ‘elenchi 
delle proposte di ricompense per i-fattid’ar- 
mi di quest’ultima campagna. 

Siccome dagli squarci riprodotti può a- 
versi un criterio affatto inesatto ed anzi ro- 
vescio di quello per i! quale fu dettata la cir- 
colare stessa, per ciò siamo autorizzali a 
pubblicaria in disteso, tuttochè per il suo ca- 
rattere non fo:se in origine destinata alla 
pubblicità: 

Firenze, 30 settembre 1866. 

I succedersi degli avvenimenti e il cambio 
che ebbe luogo in alcuni signori comandanti ge- 
derali, delle Divisioni durante la campagna testè 
tombattutasi, fecero s1 che il capo di stato mag- 
giore (dell'esercito non potè prima d’ ora racco- 
gliere tutti gli elementi per formulare le propo- 
ste per ricompense da sottoporsi alla Sanzione 
Sovrana, è che le proposte di taluni Corpi del- 
V'esercito pervenissero soltanto in questi giorni 
al Ministero. 


in al 
SAMdeti ni RGRATAAE 


‘il generale Cialdini per le trup- | 


Il sottoscritto, esaminate attentamente le pro- 
poste fatte, ebbe tosto a persuadersi dell'enorme 
differenza delle: basi da cui partirono i propo- 
nenti nel far le proposte, in mancanza di norme 
fisse da seguirsi nelle medesime, per cui sì sa- 
rebbero suscitate giuste lagnanze prodotte dalla 
meno! equa. ripartizione delle ricompense; ove 
queste si fossero accordate quali furono ‘pro-- 
poste. 

Al Ministero parve che sarebbe stato conve- 
niente l'assegnare ad ogni Divisione che combattè 
un certo numero di ricompense inragione com- 
posta dell'entità del combattimento cui la divi- 
sione, prese parte, e delle perdite da essa sofferte, 
lasciando ‘ai comandanti generali delle Divisioni 


\ lavparola, per leggere Ja sta. requisitoria. : 
igli.si fa. prima d’ogni_cosa, ad esaminare 


r 


nave» 


ra EN 
4 ore e 


il ripartirle fra i militari più meritevoli appar- 
tenenti ai Corpi ‘della divisione stessa. 


la cavalleria .è l’armasche durante la: campagna 
ebbe minore sviluppo ,vepperciò» minori promo- 
zioni. fidi 

5: Non si Rroperranio» quale ricompensa di 
guerra, decorazioni del’Ordine Mauriziano, ec- 
cezione fatta per quegli ufficiali sanitari ed am- 
ministrativi che, non essendo stati al fuoco, re- 
sero però importanti «servizio» 

6. Nei numeri. delle decerazioni da assegnarsi: 
non saranno\comprese quelle che potessero at- 
tribuirsi ai principi della Casa Realé, 

7. Potranno, essere proposte in{Soprappiù al 
numero stabilito. onorificenze da A 


ibilito. or ttersi alle |} 
famiglie dei militari rimasti estinti inseguito a | 


glorioso fatto di valore personale. À È 
8. Potranno parimente essere proposte in so- 
prappiù delinumerok fissato le onorificenze che 
fossero in'equa proparzioné.eyolute ai pefso- 
nali addetti agli stati magiioni “deî Corpi - 
mata, delle divisioni e delle brigate. 

—-9- Le-proposte- per-rieompense saranno tra- 

smesse a questo Ministero : e 
a). Dal signor Inogotenente generale Pianell 
‘primi Ro 


er lettu ‘he: ponevano: to] 
latta alla data del 26 giugno 4866. 


b) Da S. E: il generale Della (Rocea per. 
truppe, che a l’epoca foriffiranchi PA (ii 
corpo d'armata. iI i 


c) Da S. E. il generale Lai ora pi 
uit the Fostitivano la divisione aStO le- 
ria di linea; per quelle che verso il 40 luglio 
formavano la 4f.a divisione attiva per le frazioni 


le |'stiorspedital 


ti, corpi, le,quali .. 


s00la 3.a,.(Gempa 

45,2 (Medici), 40,2, (Eranzini),. i 

chi) (17,2. (Gozzani); atusiecizo seridat 
Queste: due! ultime:sonovcompostò déi ‘00 

“@raziatiofi..0* 0g 2 0g inon1 piv_ sti imogtiid 


«log 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 


| Torino, 19 vttobre, 1866" 


Guide fa accolto con 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 18. — Domani alle 9 antimeri- 
diane innalzerassi la bandiera italiana sui sten- 
dardi di San Marco, e sarà salutata dalle ar- 


riguardante gli affari di Roma. 
Stuitgard, 18. — Un rescritto reale ag- 


dei reggimenti. lancieri»d’Aostame-di Foggiarches giorna le Camere per un tempo indefinito. 


ebbero gli scontri del 20) giugno se' 2 luglio; perr 

quelle che presero parte alle operazioni di at 

tacco (di Borgoforte, e finalmente per i personali 
generale principale: * 


pe che ebbero parte ai combattimenti di Vezza 
‘0 ad ‘altri fatti militari, e per il personale ‘ad- 


«dizione. v di 
e) Da S. E. il generale Garibaldi per'i corpi 
tanto volontari quanto regolari che aveva sotto 
i suoi ordini. È Net 9 
1) In quanto alla legione di Guardia mazio- 
nale mobile chiamata allacdifesa'dello Stelvio e 
del Tonale, come pure ai volontari del Cadore 
che ‘ebbero lo scontro di Tre Ponti il'A&'igosto, 
questo Ministero provvederà direttamente, Ì 
10. Le ricompense» da'accordarsi alle! riserve. 
di artiglieria dei corpi d’armata, alle truppe del 
genio ed alle riserve dixaltre armi, che i signori 
‘comandanti di corpo di armata avessero creduto. 
di formare, dovranno essere dedotte dalle ricom- 
pense state assegnate alle divisioni del corpo. 
d'armata stesso. 3 
(Qui compiegate trasmetto alla S. V. le propo- 
ste: ché ella aveva inoltrate fal comando supre- 
mo dell'esercito; învitandòla;a voler dare le di- 
sposizioni perchè vengano ricompilate secondo 
le norme. dianzi descritte»-e nelle proporzioni - 
dall’annesso specchio stabilite, raccomandando ai 
signori proponenti di.specificare per ciascuno 
degl individui proposti per una. rieompensa, in 
modo chiaro e suecinto, il fatto che diede luogo 
alla proposta, ed anche il numero di matricola, 
quando trattasi di militari di bassa forza, e di 
non obbliare, per coloro che già, fossero: deco- 
rati di due medaglie, una tale circostanza. 


Tosto che le più volte ripetute,proposte, così - 


modificate perverranno a questo ‘Ministero, sarà 

cura del sottoscritto di sottoporle senza indugio 

alla Sovrana approvazione, ù 
(Firmate) Cuora. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 19 corrente si 
legge : oe 
AI presidente del Consiglio dei ministri è 
pervenuto oggi alle ore 10.3j4 antimeridiana 
il seguente dispaccio da Venezia : 

« La baudiera Reale italiana sventola dalle 
antenne di piazza San Marco ; salutata » dalle 
frenetiche grida: della esvitante popolazione. 

« Generale Dr REVEL. »°- 

Il presidenté del Consiglio dei ministri Ti- 

spose immediatamente on questo |dispaccio: 
« Alla Rappresentanza municipale, 6%, 
di Venezia. a 

«Il Governo del Re; saluta Venezia esul- 
tante mentra Ja bandiera «nazionale italiana 
sventola dalle antenne di piazza San Marco, 
simbolo di Venezia restituita all’ Italia , del- 
| Italia restituita finalmente a so stessa. 

« RICASOLI. » 


detto al quartier generale; del già corpo di spex1| Di 


Parigi, 49. — Il Moniteur, annuoziando la 
emorte di Thouvenel, constata la grave per- 
| dita fatta dall'imperatore e dalla Francia. 

Brunn , 19. — L’arrivo dell’imperatore è 
stato accolto con sommo entusiasmo. 

n dra, 49, —»Sitnazionendell 


Ù) 


foglio 22 12. p ; 

Torino, 49. — Oggi alle ore 12 è giunto 

il reggimento Guide e fa accolto dalle auto- 

rità civili e militari in mezzo alle acclama- 
zioni della popolazione. 


Venezia; 19. — Dopo una convenzione 


chiusa fra i generali ing e Le Beuf, 
EA (O SETA I a 
segnata al conte Michiel, primo assessore del 


fiuovoMunisipio: » Nello s 


Mtipgrangiee: 


l'rieralb Alefranti imbarcata ) 
pra un piroscafo del Lloyd, saluta tto- 
samente [della (folla. il $uo{ g- 


giore corrispondevano all'atto cortese. Alla 
ore 9 la bandiera italiana inalberavasi sopra 
i tre stendardi di S. Marco, salutata da 401 
colpi di cannone; n rezza 
Ta Tolla era commosia; entusiasnio inde- 
scrivibile. Indi il Manicipio, la guardia nazio- 
nale e il generale Revel Desa ala. sa 
zione, della ferrovia per ricevere e. 
CSO arrivarono in biatzaSan_Marco. di- 
Vise«in tre cslonne, due per terra e la terza 
pel: Canalo* Grundo e farono 650 lo con. fra. 
orosissimi appledsi. La città è riccamente 
| finbandierata: Questa ‘sera’ wi sarà grabue «il | 
| Turdinazione.* vi FI 
lundinazione.' LI8Beiolre 
Lo 


Fondi francesi 3." . 
e mo ef & DET 
Consolidati inglesi 
» ‘a Fine 9.bre 
Italiano Beet.sin contanti» 
» « fine «mese f 
» * 15 ottobre 


VALORI DI 
Az; Credito mob, fran 
». » L_| 


Lombardo-Ven 4 
» +» Austriache=< 
«| «® + |» Romane 
igazioni + 
Onbloninni ferr. di Savorà 


GIACOMO DINA Direttore. 
| RouaLo Giovanni, Gerente. 
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EIORNALE: ILLUSTRATO | LICEO 


9 MRI Bi se sari i 
A anni,il GIORNALE 
TRATO è il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto, dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti 1 può 
chiamarsî V'istoria contemporanea d'I- 
talia. A 
Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
via Tornabuoni, / n° 47, piano. primo, 
Firenze. URI: è i 
Abbuònamento afinuo > L. 6.80 
Prezzo d'ogni numerò . 1» > 40 
i i nua 


AVVISO, 


La'Mesticheria' di ULISSE ORLANDINI 
successore di Gio; Batt ‘Gherardi: dalla 
via del Corso, è stata trasferita fino dal 
2 corrente în via delle Oche n. 9 presso” 
l’ Arciconfraternita della Misericordia. 


gle! 
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PRIVATO BRACCO 


TORINO 
Via del Seminario n° 2 2° piano 
L'intero corso è biennale + le materie 
sono distribuite fra sette professori pro- 
velti nell’inseguamento; si fanno le e- 
sperienze di fisica; le lezioni cominciano 
alla metà di ottobre. 


L'INIEZIONE VEGETALE 


guarisce con prontezza è senza inton- 
Venienti le gonorree veneree e di altra 
natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc., si 
recenti che inveterati. — Prezzo L. 4140 
la bottiglia con istruzione. 

Deposito nelle farmacie di Leopoldo 
e Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Granò, Firenze. 


MEZZO FACILE PER OREARSI 
una rendita di, circa. L. 40 al giorno, 
con: un lavoro piacevole. Si, spedisca 
l'opuscolo indicativo. contro L. @ in va- 
glia o carta-moneta. Dirigersi a M. Hy- 
polite Salvi. Prato (Toscana). 


Ca 
o NUOVA DOTTRINA SI 
vie orinarie, 


le loro fatali. Copsog pense (impotenza virile, 

dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche laureato în med. e chir. 
4 , 872 pag. 162 fig. Prezzo 10 franchi. — 
franco contro vaglia: postale o francobolli inviati all'autore, via Solfe- 


persona; del cav. 


dalla R° Università di Pavia; 10.a ediz. 


Si spedisce 


rino, 11, Milano, dove puossi ‘consultarlo dalle 


la salute, anzi la vita, 


persone. devono. 
vero sui'igiò 
queto ; 


cui; medico leffarmacista meditarono assai 


il dottor Rampollo. » ..,,.; 
ibisaco i ragiona fa > 


+ pigiiosa in er N È i 

o I VERO TESORO DELLA SALUTE 
O ull'origine, natura; preservazione e cura delle malattie delle 

viziosità del sangue ed infermità cutanee, vizi segreti della gioventù 


‘gli’ ‘attestati’ comprovativi. « L'istitutorey che trascura di leggere 
a a’ suoi doveri. »—Cosr il parroco Celasco. —,« Felice il malato 


sterilità, ecc.) Libro ‘adatto ad ogni 


11 alle 2. pom. — NB. Migliaia di 
a questo libro. In assai numero compar- 


lungamente su questo libro. » Così 


Moti 


Persa 
te oca, 
trinej corì cutina e ‘magazzini 
d’acqua e gaz, ad uso,-voléndosi, 


d’abitazione: soprastante di otto stanze; 
Cerretani. Disponibile anche subito. 
n° 9, po 4°, dal sig..Barioli, dalle ore 41 mattina 


de’ Banchi verso via 
Dirigersi in via Pucci 
alle 2 pom. 


sl 1 alisvè. 
) o1otaogaii teb 07 
BALLA: 2IMO. #4, £ 


Assortimento grandissimo di lavori in tela 
esempio, Camicie, Camiciette, Sottane, Fazzoletti, 
- delli e del miglior gusto. 


PER ANNI 5 
un ‘grinab'e Comodo negozio conl'3' sporti sto i 
ALS I bdo, i postono stro da porlo 

gazzino terreni, cantina, cortile. spazioso, 
di caffè, ‘0 di mobilie, odi merci, con casa 


ati. muniti di moderne: ve- 
ingresso, e da-eleganti ve= 
condotti 


libera, posta nella centralissima via 


= 


x 


Piazza degli 


| È È 
| IN UN'SALUBRE LOCALE, CON VASTO CORTILE E PORTICO 
Vià' Sant'Egidio, 12, Palazzo Hatelli a Firenze. 
L'istruzione in questo istituto comprende l'insegnamento ginnasialo, liceale e 
tecnico, onde i giovani. vengono preparati alle RR. Università, ai RR. Collegi 
militari, alle RR. ‘Accademie, sono avviati agli impieghi amministrativi e al com- 
mercio. L’istruziona è affidata a 20 fra professori e maestri, appartenenti la 


maggior parte ad istituti pubblici. d i 
suppellettile per l'insegnamento delle scienze 


L'istituto possiede mfa sufficiente Rron 
fisiche e naturali, della geografia e del disegno lineare @ topografico. Vi si danno 


inoltre lezioni di ginnastica, scherma, musica ec. POSE gres 

I giovani tanto esterni che convittori, quando lo desiderino i loro genitori, 
saranno cendotti regolarmente ad assistere ai corsi del Ginnasio comunitativo e 
del R, Liceo. Il Direttore LUIGI MEIL: 


ISTIDUTO MATERNO 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE 


Firenze, via de Benci, n° 10. 


Quest'Istituto ha un anno di esistenza in Firenze e conta già un nume- 
ro ragguardevole di educande. 

Il corso completo è diviso in 7 classi, 
nello quali s’integnano la religione, le lingue italiana e francese, 
Ja storia, la geografia, la fisica e la calligrafia. 

S'inseghano anche, a richiesta delle famiglie, 
ballo e la lingua inglese. 

Si ammettono pure allieve esterno alle condizioni esposte nel program- 
ma, che si consegna 0 spedisce gratis ai richiedenti, 


duevinferiori e cinque superiori, 
l’aritmetica, 


il piand-forte, il disegno, il 


La Direttrice. 
A. MOJOLARINI. 


e Àmm 
CES 
asp ACQUA MINERALE 
HE SALSO-JODICA 
5888 d SARES presso Voghera 
FECE la più jodiea delle eonoseluto. 
5535 Si usa in tutti i casi in cui è indicato îl 
i DE i jodio èsuoi preparati cui è preferibile come 
| Log Timedio .datoci dalla stessa natura. Si am- 
ed ministra nella cura dei temperamenti. line 
ssaa fatici o scrofolosi, che lentamente guarisca, 
ipfrta 3 nel gozzo, nelle, erpeti, nelle oftalmie scro- 
ila folose, anche come collirio, nelle affezioni 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie è durezze 
d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Si 
adopera anche nell’'imvermeo sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal preprietario ERNESTO BRUGNATELLI, 
e:se ne trova in tutte le farmacie: a Milano presso Carlo Erba e a Torino spe- 
cialmente presso Bessone Luigi, via Nuova, Depanis. — Genova, Bruzza — A- 


lessandria, Crespi, 


VILLE 


ISTITUTO CONVITTO DOLCI 


in vasti e salubri locali 
con giardino, cortili e portici, 
Corso Porta Ticinese, 83, Milano 


L'istruzione, ia questo Istituto, abbrac- 
cia l'insegnamento, Elementare, Ginna- 
siale e Tecnico, per cui i giovani Vi ven- 
gono preparati alle Università del Regno, 
ai Collegi Militari, alle ‘Regie Accademie, 
agli Impieghi Amministrativi dello Stato 
ed al Commercio. — L'istruzione è af- 
fidata a_ 25 professori appartenenti la 
maggior parte ad Istitituti pubblici. 
Questo Istituto dispone di un gabinetto 
vidi fisica, di uno di storia naturale e di 
‘an Jaboratorio di chimica. — Vi si dan- 
no inoltre Lezioni di Ginnastica, Scherma 
Nuoto, ecc. 

Milano 26'agosto 1866 


Il'Direltore G. F. DOLCI. 


IL SINDAC 


Veduta la Deliberazione 


4, Èa 
nelle scuole 


e;cello stipendio annuo di L. 1000. 


Un poste 
veri e dritti dei Ci 
titolo di Professore @ 

Un posto di 
delle scuola tecniche, 
Li 800. 

Un posto di 
stipendio annuo ‘di L. 800. 


Cittadini per la 2.* 


corrente, la respettive istanze. 


scita @ attestato 


tempo. 
4, Il 
5. La domande presentate dopo 


ammesse. 
6... Il Capitolato 


Siena, Dal Palazzo 
Il Segretario 


Basili. 


ROVVISTE PER LA STAGIONE D'INVERNO — 
GRAN SCELTA DELLE 


IN SCIALLI, SETERIE, L 


TELERIE E PANNI PER LE SIGNORE 


--- Sti fanno lavori în db 
‘VB. --- Dietro richiesta si spediscono i campioni. 


e I I 


Firense, 19 ottobre 


DRIEISRND A TRS P RESINE ASI ASILO ILL Tata RE SI 


TT, PE er ililamo, 18 ottobre 
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Vasco & Die ki fi aiar 5816077 Denaro.) Rendita italiana Ta|igona.conti, | 3 al alal a (268/28 » » 
TOS RR FI CS I E E : sio veg Paralia ala 3 A 
®* _. » LI L è G.l» LISCI aj» » »| » » » » 

OLE res. see ee |® aoafaraial x aaa 0(3750 »| a ad» 7 Si pat 

SCESO OG] RICRO FACILI GRECI CRE) CRENO FANO BE LUI RE Sera 
etti Fe e RA ERI lt pier FIADÀ (A MuOVO prostito iS |fne 0.ncialca calorosa (al 
Banca di Credito Rali DAPTARI Lo Co] ii aria ALI eo dh sintestatài si loca |conti aaa a 
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A î lo dette ” da » » 

pie genico ILA fait felina 0 LS LIO] DIO] (PIRA III ira oldest RE Eli LR AE INA 
nlARi Sat ri livore, boscate ih » » l&ma oa ala af» » ar sia 
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RZ) 18 rr fel CERA EI IL rà CIA Ps DI ’ fino p.| a >|» » 
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Obb. dem. 6°. in:serie compl. | »» i Ralf MIEI RAI AA ERE TAO Pubblico Macello s cont |» 2» 3|» tits ta 
Obb. in serie non completa ara »|372 + ‘»1370/50 »| > a »||» » 3=[Obbl Strade ferrate. L-W . » » |a a] x 3] » als» 
Imprestito comunale 8 “| a, ® >» ala» » a] a 8|» 3 3|3 33) » » Merid, 4 ott >» |» 2)» >2]a aes 
5 ©. italiano in piccoli pezzi Pe gr gni Di ri Rel AA pal ea » Livor. 1 gor. » SIRRARBa dirt; 
E aio ine WARIO et i-I0A CALA SOT Lt FR rg di BSP: ni item (ae iont 

css vanga, ella als» 3039 |» 1 | » Beni demaniali $ ott » è 2|a sla » so a 0» 
Di ( ;i bo n o » » » 
poleoni Solabi6 lat as 3 |a: ala al sl 33] Delia citta risapora. con di 1» EL A SR: 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta ds O. { 


secondo i nuovi disegni, lisci o ricamati come 
Colletti, Manichini, ecc., ece., secondo gli ultimi mo- 
ianchéria da signora per commissioni. 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Un: posto ‘di Insegnante ‘aritmetica 
d’Insegnante lingua italiana, 


Insegnante lingua italiana, storia 
col titolo d'Incaricato ‘e collo 


92, Caloro che vorranno concorrere 
che di. posta alla Segreteria Municipale, 


3. Dalle domande scritte in carta 
di moralità, dovrà resultare la È lità ‘ed il doi del: 

l'attendente e la esplicita dichiarazione, ‘se il me' 
correre per titoli, e por esame, ovvero - per 


Concorrente per titoli, o per titoli 
manda ‘i. documenti che produce descritti ‘e 


Genova, 18 ottobre 


STUIINZA MOBILI" 
Via Borgognissanti, n° 38, ri 
piano signorile, decorato con 20550. Con 
posto ‘di 24 stanze, con 6 terrazzini'a 
mezzogiorno e uno a -t'amontana; bi 


rigersi alsecondo piano dello sciediti ba 


APPITTASI:so metta 


situate in una nuova fabbrica in Bor 


8. Frediano. Dirigersi, Borgo Ss. Apostoi 


n° 47 p° p'. 


APEITTASI tie 


oi suine perftamena dona, 

irigersi Zzino, 3 Lic 
Va; n°-S4; 

la Nuova di và 


IGLITS 


a cento passi della 
della S È 


0 DI SIENA 


del Consiglio Comiinale del di ‘11 ‘andante: 
NOTIFICA 


ertò il ‘concorso ‘per il: conferimento degli appresso indicati pui 
Comunali di questa Città: .. 


nel Ginnasio, col'tifalo di ‘Incaricato 
steria, geografia e nozioni sui do. 


e 3, Classe delle scuole tecniche, col 


cello stipendio annuo di L. 1400. 


e geografia per la 1" Clay 
stipendio: dee 


Maestro della 1.* Glasse delle scuole elementari maschili, collo 


FORBICI 
dovranno presentare -0 inviare fran. 
non più tardi: del giorno 31 pe 


da bollo, corredate della di na° 
fesimo intenda di con 

ambedue le forme. ad un 
titoli. ed sesamo 


dt Ta apposita ita.” 


il 31 ottobre corrente non saranno più 


delle condiziori ed onoti è ostensibile nellà Segreteria 


Mapicipale nei giorni ed ore d’affizio. 
Municipale li 


13 Ottobfe 1866. MES 
Per II Sindaco. 
Runa Ass. 


DE LION = 


Antinori, 2, in faccia S. Gaetano 


PIÙ BELLE NOVITÀ — 


ANERIE E CONFEZIONI 


sarebbe, per 


Ultimo: | Corso 
corso 


‘B840 


VALORI 
a contanto ed a termine 
*%. Renditaitaliana cont. 
» » » fm 
» » Ù £_DI 
» În piccole partite cont. 
» 
>» 
» 


S 
3 


Certif. impr. 4868 emis. 
L.m. 
conì. 


» € 
Hambro 41868 
BL; > 41853. cont. 
a *[2Obb. Stato 183% cont. 
’ » 41849 aont. 
» . 1850. cont. 


vivo 


VALORI. DIVMBSI Di 
x contante ed a termine | corso 


Acquedotto Nicola 


|$ "a Obb. Sarde 4844 cont. 
* Cod. Città 1834 cont. 
"% è» » 4855 cont. 
Banca Nazionale cont. 
» » i, sa. 
» È) 


= 
= 


ie frunncenee 


= 
» 
e Piena 
© 
ui 


{or 


Porino,; 


FONDI PUBBLICI 


@. proce. are 

Consolidato 5 » >» » 5842 
» Piccole Rendite 

da L. 50 a L. 200 sr vs 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale a Urania hs} 
Banco di sconto PRATT) ETC 
ObbI. demaniali (SE Da-T Rab 06 
Pezza da L. 30 d'ora | BM 40 » » >» 


‘arhone, vis Ghibellina n. 110, 


eso 


Contratti in contanti 


Az. ferrovie meri 

Obbl. » 3 

Obbl. Beni demaniali Ù 
» 


sca 


in liquidazione 
Lai ©. pros. uso 
4 » a» rt 
Ù » è» as 
Li TORE GIRL. (EE VE. 
, sr » 3 
; » î ‘ Ù 
’ 


hi 


1 


DEL $ 


Avviene 
blica opin 
giudizio, à 
tutti i lati 
al primo 
parecchi | 
Venezia, 1 
tere. in’ 
altri porti 
roscafi po 
clamare i 
per oten 
cio si è | 
navigazio 
di istituir 
fra Brind 
nezia fot 
pei servi 
subordini 
mente all 

Sa que 

è una linea 
a toccare 
non vi dt 
riteniamo 
tura del‘ 
mesi, il ( 
misura st 
mercio @ 
pure app 
di essa, ( 
i mercati 
ricordarsi 
liane sov' 
servizio } 
la Adria; 
e Danovi 
se conve! 
scegliere 
erigere g 
le ragion 
affinchè. 
fare un 

La So 
di assum 
disi e 1 
ciascuna 
Velocità | 
percorre 
percorre 
troppo 1 
non sì J 
offerte , 
allo Stat 
è quella 
Perchè i 
fra i du 
_ Accel 
1 trasbo; 
sandria 


eten 


MISCI 


Kop 
disco 


Il doty 
Diù forta 
Paleostno 
leressariti 
Derta pal 
Provincia 
dell’epor: 
5DInse )} 
Cav. De | 
Mustrare 
Derta, ciò 
lettere ch 
Come ye 
Scoperta , 


